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+: dedicrimio ‘qualunque aspetto | 


CHE COSX DEVE FARE IL GOVERNO? 


Se s’'intenrogassero .ad..uno ad, uno i 
150 deputati! che ivotarono in favore del- 
l'abolizione della pena ‘di morte; si Senti: 
rebbero le spiegazioni più discrépanti' ed 
i più singolari giudizi. Chiunque avrebbe 
creduto che, tutti; dando il loro voto per 
la soppressione: del supplizio. capitale, fos- 
sero convinti ché la Si dovesse. mandar 
tosto ad effetto, e désideritio perciò Che il 
Senato confermi il voto della Camera ed 
il potere esecutivo sancisca ciò che.il Par- 
lamento avrà deliberato. 

Tale, senz'altro; dev'essere il concetto 
che i più si saranno fatto, del significato 
dell’importante voto della Camera. 

Ma sono passati solo due . giorni e già 
sì cominciano a sussurrare interpretazioni 
ed a porgere schiarîmenti e ad esprimere 
voti che pochi si sarebbero attesi. 

Gli uni considerano;quel voto. come una 
dimostrazione, la quale spingerà il governo 
a studiat meglio l’ardua questione, . altti 
hanno ceduto a considerazioni estranee 
all'arduo argomento e probabilmente re- 
putarono di obbedire alla vocé dell'opinione 
pubblica, imanifestatasi in. qualche meeting; 
altri infine non seppero resistere alla vo+ 
“bile dea della popolarità, ma. ripongono 
la loro fiducia nel senno e nell prudenza 
del Senato che non istimano vincolato a 
fanti. riguardi. : 
 Togliamo da’ 480 i. deputati: che. tro 
vano il loro posto nelle accennate categorie 
ed il fivimero ‘di quelli che hanno votatà 
l'abolizione della pena di morte, nella pro- 
fonda convinzione che il supplizio capitale 
si abbia da cancellare immediatamente dal 
Codice penale, rimane di molto ridotto. 

Noi nòfi possiamo non porgere le nostre 
lodi a-coloro i quali, convinti che la pena 
di morte è illegittima e non necessaria e 
che la sua abolizione non minatcia alla 
società nuovi e più gravi disordini, hanno 
votato perchè sia soppressa» Eglino furono 
sinceri. Ma gli altri, & Cui manca questa 
infima persuasione 6 ‘ché rion'hatino stu 
diata la questione colla maturità di con- 
siglio che richiede, eppure si sono dichia- 
rati per l'abolizione; lasciando che il Senato 
corregga il voto della Camera, o hanno 


mostrato più debolezza che coraggio, ovvero. 
hanno scambiata una quistione giuridica, | 


sociale e morale:in una quistione esclusi- 
vamente di; politica sentimentale. si 
Intanto ciò ‘che è fatto è fatto. 
Quando pur si voglia ammettere che.il 
Senato respinga l'abolizione della pena di 
morte, il voto della Camera rimane come 
una dichiarazione esplicita, come una. di- 


‘imostrazione ‘solenne contro il supplizio 


capitale. 
Noi lo diciamo senza esitanza il giorno, 


{loro questo ragionamento: ‘è Se noi ecci- 


in cui la pena di morte ‘devessére tolta prigioni, vole mettono ‘spavento nelle po- 


dal codice, si avvicina. Comunque si ‘vò- 


i polazioni? magra 
glia considerare la, grave  quistione, sotto. 


Per affrettàté il giorn®ia cui laboli: 
Ta sì riguardi, essa è | zione della pena di morte sia ‘un. fatto 
risolta per la coscienza dell’universale. (compiuto  e».venga accolta. dall'opinione 

Il governo deve ‘quindi prepararsi ‘a || pubblica bene indirizzata, come un. pro- 
questa grande risoluzione. gresso morale; corviéne inmanzi tratto 

Il voto della. Camera, se non avrà èf: | metter argine a’ difetti! ed a° disordini che 
fetto. immediato; è, però un avvertimento, | abbiamo additati. sé 
che il governo non può trascurare. Questo: è il'còmpito del governo. 

Quanti deputati non avranno; fatto tra Sopprimere la pena di morté e conser- 
var i lavori forzati è un assurdo. ‘Ci vo- 
gliono carceri cellulari, ci vogliono peni- 
i tenziarii,..in. cui l'assassino si trovi. solo 
dinnarizi: a Dio. ed alla propria coscienza, 
e senza ombra ‘di speranza di ‘poter sot 
trarsi alla pena colla corruzione dè’ sor- 
\ veglianti e colla fuga. Quindi scelta più 
accurate .de’ earcerieri @ custodi, la quale 
| sarà tanto. più facile, quante più sarà tol- 
lerabile e sicura la. posizione che verrà 
lorò fatta. 

Ma,non perdiamo imai di vista i mézzi 

preventivi, i quali, lasciando da parte Vi- 
struzione. e l'educazione morale che. non 
si improvvisano; ‘risiedono nel servizio della 
sicurezza pubblica. 
4 Reorvediamo, 4, questi. bisogni, fieciatno 
‘i sacrifici:.che occorronog@ed avremo posta 
PItaliazin grado+di; dar all'Europa l’esem: 
pio dimm | grande Stato, «the cancellando 
da’ sudi codici il’stpplizio” capitale; ‘attua 
una delle, più memorabili tiformé, propi* 
gnate da’ suoi illustri statisti. 

Un. voto non basta, Esso..è l’ espres- 
sione d'un generoso sentimento ; ma ha 
duopo di esseré ‘sorretto da un complesso 
di circostanze e di fatti che consentanò di 
compierlo. 

Non ci vuol molto; ma quel.che ci vuole, 
è indispensabile, è urgente. La Camera 
Ha tracciato al governo la' via; spetta a 
questo, di. percorrerla, chiedendone al Par- 
lamento «i mezzi, ed..i sussidi che gli pos: 
sono abbisognare. 


tiamo soltanto il governo a provvedere 
meglio alla sicurezza pubblica, a pensare 
alla riforma carceraria, alla .riforma. de 
custodi, a correggere il codice penale; noi 
nom ne verremo a capo così presto. Vo- 
tiamo l'abolizione della pena di morte, ed 
il governo si desterà e sarà costretto a 
proporre que’ provvedimenti, che per altre 
vie non potremmo ottenere? » 

E questo, e non altro, è, secondo noi,. 
il senso vero, del voto della. Camera. 

Noi non possiamo supporre che i 150 

deputati, i quali votarono contro la pena 
di morte, ignorino lé condizioni: della si 
curezza pubblica è delle carceri. 
La severità della pena non sembrò mai 
a:noi un. mezzo così effitace è potente 
d’intimidazione; quanto: la. certezza, e la 
prontezza della repressione. L’assassino è 
salvo poche eccezioni, incoraggiato al de- 
litto dalla speranza di salvarsi, è può es- 
serne trattenuto più dalla certezza che non 
potrà sottrarsi alla. mano della. giustizia, 
clie non dalla gravità della pena. 

Questo mezzo  d’intimidazione ‘ora sei 
manca. È una confessione dolorosa, ima 
che non deve essere taciuta, per quanto 
possa spiacere..al nostro amor. proprio. 
H servizio della sicurezza pubblica è ino 
compléto'; molti assassini trovano scampo 
nel difetto d’un buon sistema di vigilanza 
e di polizia. Molti esempi se ne potrebbero 
addurre, se facesse d’uopo. Ma che bisogho 
ce n°è mentre così. di frequente si. annun- 
ciano grassazioni ed atroci fatti, di cui;non 
Si riesce ad arrestare gli autori? 

AI difetto d'un buon sistema di vigi- 
lanza.e di sicurezza pubblica si aggiunge 
la disgrazia di avere: ereditato da’ cessati 
governi non pochi impiegati delle-careeri 
e cristodi, i Quali inspirano ben poca fi- 
ducia. Alcune rivelazioni hanno additato 
alla società.i pericoli a cui è esposta. Gar- 
ceri, nelle quali i briceoni più sfacciati e 
feroci vivevano in comunione; giuocavano, 
gozzovigliavano, avevano relazioni colle 
loro famiglie ‘e cogli vamici, ‘e per sopras- 
sello potevano: perfino esser forniti di ar- | 
mi! In quale’ altro paese »Siccedono di | 
tali disordini? Quali guarentigie si hanno, | 
giiando si vede siffatta infrazione: dei re- 
golamenti carcerari, dovuta alla negli. | 
genza, alla corruzione 0d alla connivenza 
de’ custodi? Come spiegare altrimenti, le | 
frequenti. evasioni da’ bagni di pena e dalle | 


= | 


DENIGRARE"! 


La Gazzetta del Popolo di questa mattina 
pubblica ana lettera, del sig. Bona, senatore 
del regno .e direttore. delle . strade. ferrate 
meridionaliJnella quale. eì dimanda quali sono 
ggli-scandali. che si.dicevano, dover, essere pa- 
lesati in occasione del nuoyo contratto che il 
governo ha fatto con quella Società, 
Lasciando, da parte Je strade ferrate méri- 
dionali; crediamo, che I on, Bona abbia fatto 
opera di buon cittadino nel concorrere colla 
sua voce autorevole a guarirci di una Strana 
aberrazione; per -da-quale mentre da una 
«parte ssi wanta la civiltà del nostro paese sino 
a fargli crèùere ‘in hà preminenza sugli al- 
tri che, pur troppo ancora non gli spetta, 
dall'altra ‘si ‘grida e! si (sostiéne tutto. di che 
nell’amministrazione. dei pubblici negozi , la 
mala fede. presiede. quasi sempre; e si ad- 
dentano rabbiosamente le riputazioni degli 
uomini più alto locati, in modo' che si do- 
vrebbe credere che alle più dinineniti  cari- 
che dello Stato, possano salire i ‘mariuòli! ed 
i dilapidatori. 
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3, Binder, 8°; Berlin, 1854-65. 
Romana — Prima traduzione 


aliana di 


Giuseppe Sandrini. — Yol. I, parte I ‘e 
IL, 506-442, in-8°. — Milano, Guigoni. 


1857-62. È È 
(Continuazione e fine ='V:\num;:73) 


Partanido ‘del priîid Îibrd, fol possianio 
facere delle etimologie dell'autore, che fecero 


chiasso, quando per la lorò rofondità, atiando 
per la loro Dizzairia; se bene anco nélle più 
strane traspaia , Nine origiiità 
del suo ingegn iù stranà di tutte 
«È quella dei Ra toa fio primitiva, 


clvegli. deriva da rai ect ché fitono 


lberi, nomini bbscherecti. 


Mommsen; core, non n° & degna 
quell'altra del prg ae dello 
stabilimento domestico, da Rerceo: dove 16- 


Pentesi,- delle vocali suggerisce direttamente | 
Quella stessì Fado PHercules latino @ 


il greco Heracles, che si rinviene fra Aescu- 


| (Uiotera). Da ottima fonte invete: é dedotta ) BOIA a nari 
{| quella di E:rquiliae, quasi suburbio, analoga || sì, incarna. Ja prima volta in um quadro sto- 


THEODOR MOMMSEN, Rowiscre Gestione, 
‘- Storia 


mpilica, per.la scarsità delle fonti storiche'ri- 
ci "i eligolio ancòîa, qfanto. di ati, in 
aspetto arido è cronografico, ima già sì dise- 
na più largamente la iissione della politica 
fia , la. quale fiella lotta: pirrica 


lapiùs'ed Asklepios, efraAleuména ed:Alemen 
Poco . felice ‘è ‘pure.l’etimologia di dittera di 
linere (dipingere), dove. è oramai nota dà .di 
Yivazionie! diretta ‘dal ‘samsctito» lic strivere | gna. 
‘esterna di 


did inquilins; vittoriosa ‘cofifatazione;di:coloro || ;ricp..compiuto pieno di vita. 
ché di volevano trarre, come elemento ligure, Il terzo libro comprende la gran lotta con 
dal basco esk-ilia (città:dei baschi); Spingendo | .Carlagine © coh gli Stati orientali finto alla 
più ‘altre ‘le sùe indagini; avrebbe. trovato fra | baitaglia di Pidna, digli ‘ultimi decentifi del 
È fiori ‘appartenetiti; ad istituzioni. sobiali,re- | secolo Y, agli. tiltimi ‘del ‘sesto. "Qui autore è 
dati dall'Asia; anchie quello dei sacerdoti di una || nella pienezza del suo ‘cobcetto; è il raceorto 
divinità particolare: Alamen la bbraman, Tal- Particolare, esatto an tettipo e Spigliato e at- 
Wola; ‘monpertanto; gli:elementi sonici bastano fa dimeriticare Polibio @ Livio. "Si 
a'fargli presentire idea esatta, come quando quello chè non dica lau- 
dal ‘Giaito: mattutino) evdalla:collocazione, del | tore, il lè, senza dn avrebbe pò- 
mosè Jinwarivs nell'antico calendario romano, fui allargare il nr d delle circostanze’ otie 
giungè @ scoprire il dig! del:sole 18; dell’anno, | spingevano inevitabi ente Arimibale nella valle 
‘andò Senza "l'iffettere ‘all’etimologià del nomi do pei Celti, tom ‘pei Cartagi- 
(Ditnits). isibovg 0) sede 
‘La ‘storia particolare: comincia propriamente: 
ddl Tibio secondo, inveui 18 oriassunto. il pe- |. quel 
riodo dalla éspulsione dei Tarquini all'unione |.p£ 
dell'Italia ; ‘vale a dire «dalla ‘mietàrdel.secolo |M 
pro Roma ma pere vpi du- |; 
tanità il'Qual ‘periodo dl: primato di. Roma nel |, descritto, gIUSIa Le iu 
Peet ati sotto li a le injuna | Vickham e Craiier, è stupendo davvero nella 
‘assoliità ’egeinonia; :ché, dope. la lotta. con, gl diri feta è 
Etruschi , coi” Sàfiniti ‘ev‘com’Picra, si. allarga | nate de 
fino a Reggio e al Po, La lotta etrusca © là | rino col 


are Te Igro forze per ferine la 
riel sùo Giorè medesimo, v0- 


| L'esposizione 


)_ osi Za. fog 


o-dle R la dinoa;; ctasts .iliziovia lab stes 
io arresrato cent. 18. A 


x ; ne ie 
Ed in mancanza di. prove ; esatte, è; piausì-. 


bili almeno di asserzioni così audaci si. an- 
spegiono segmea lo rivelazioni che verranno. 

inziaria dell'on. “Sella doveva 
mettere a nudo, Dio sa, quali, malversazioni 
dell’amministrazione passata. L’on.. Sella ha 
parlato: Chi oserà contraddirlo?. Ma non per 
questo sicesserà dal denigrare la. fama al- 
trùi, solamente se ne prometteranno le prove 
nell'esposizione finanziaria'del ministro futuro. 


—_—_ 


Il Corriere Mercantile del 1% scrive: 
Nella retata d’oziosi e vagabondi fatta testè 
nella nostrà proviricià si trovò un. veneto; 


nativo di Padova, che nel breve giro di po- || 


chi mesi era riuscito ad ingaggiarsi in diversi 
corpi e à disertàte, vendendo gli effetti. Pare 
che egli non si limitasse ad esercitare que- 
sta. industria, che nel Nord-America era di- 
ventata una speculazionè lucrosissima, come 
abbiamo' altrove notato; e. che» s’industriasse 
anche'a: subotnare i camerata. Giò prova 
quanto affermava lestè alla:: Camera. il. dep. 
Conforti) che cioè PAustria scaglia nel nuovo 
regnio quanti malviventi essa puòpercreargli 
iîbarazzi. Fortunatamente-l’organizzazione del 
nostro prode esercitò è così perfetta; e la die 
sciplina è così rigorosa che non sono . possi, 
bili gli elementi dissolventi. Vediamo . infatti 
che.il tribunale militare di Torino il (4 del 
corrente condannava alla fucilazione il soldato 
AngeloMarchési, veneto anch'egli; ilmguale 
dopo» di avere subito molté.-condanne..al car- 
cere ed alla‘ reclusione: militare::«e) graziato 
postia dal Re; osava.tivoltarsi: con ! vie idi.fatto 
al suo*capitinoed'al tenente: } tof 

Questi @d ‘altri simili fatti, disgraziatamenta 
numerosi, addimostrano quanto! sia necessario 
chè Je autorità ‘vigilino onde ‘in mezzo alla 
èimigrazione onesta e laboriosa ‘non' s'intruda 
entè fnalvagia è insidiosa. Non è certo lieve 
compito pel governo il liberarsi da simile 
scoria, giacchè l'Austria dopo di avere ‘sta- 
lenati i britconi nel regno, se questi vedeh: 
dosi scoperti 6 presi a s0spettò, | cercano di 
ritotnare a propri paesi, li réspifige ineso: 
F'abilmente. d 


Scrivono: da Firenze al Panaro del 44; che 
dàl010in poi lo stato déll’illustre; (generale 
Manfredo Fatiti è sensibilmente: peggiorato: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroxi, 12 marzo. — Nella seduta del- 
l'altro ieri il Consiglio comunale octupavasi 
di uria questione gravissima, Mella quale Na- 
poli trovasi grandemente interessata. 

Si trattava di deliberare su di un ‘ordine 
del giorno presentato ‘dal duca..diS. Donato 
riello' scopo: 4° di reclamare: presso,. il-g0- 
verno la più pronta esecuzione del decretato 
ampliamento del -porto commerciale di Napoli; 
20 «di farval:;medesimo ‘noti e. presenti tutti 
i danni gravissimi che la città. risentirebbe 
pèl trasferimanto della. stazione navale. e l’i- 
nefficacia; per le tante. esigenze commerciali, 
della cessione ‘del. porto, militare; 

Appoggiata egli la sua ‘proposta su varie 
considerazioni, ma principalmente sulla mise- 
rabile condiziong in cui verrebbero a cadere 
‘migliaia di famiglie che ora, trovano, sosten- 
tamento dai lavori che si fanno. nell’arsenale 
della imarinà, i quali: cesserebbero immedia- 
tamente quando il porto militare venisse tra- 
sferito a Taranto ‘0d in altra località lontana 
da Napoli. 


ic cr SII 


mò ‘soliti a seguirle schiere che veenti se- 
toli dopo'conv altre idee intendevano «a Ma- 
Tengo. © 00 f 6 ta 

I due-ultimi libri che -.comprendono.il ;se- 
colo ‘settimo e i primi anni dell’ottavo di Roma 
fino'alla battaglia di Tapso e al trionfo di Cesare, 
sono td parte più diffusa ed-ancolla, più rile- 
vatite della pubblicazione di Mommsen: A due 
concetti ‘cardinali: del dramma; il: dualismo 
dentro e lo svolgimento politico fuori di Roma, 
si toccaniò !e «attingono il loro colmo; donde da 
catastrofe: L’oligarchia \senatorias che aveva 
compreso finora da missione di Roma come 
eréde di Alessandro; viene, meno a se, stessa 


‘el lontand: oriente; come era venuta meno a 


sò: rimpetto valle: condizioni interne. 
"L'errore principale fu quello: del non aver 
impellitorla ‘costituzione del regno dei, Parti. 


Era itrasformazione delle attinenze nazionali |, 


rell'Asiav interna è il punto di; conversione 
nella ‘storia «dell'antichità. Invece del. 1riflusso 
dei popoli, che sinora sicera riversato dall’Oc- 
vidente:;su l'Oriente ,ed..;aveva, trovato , nel 
grinde Alessandro Ja. sua.-ultima e più. alta 
espressione; comincia il flusso. .Da,che il regno 
dei Parti ;è stabilito, non var solo... perduto 
quanto nella |Battriana e in.riva all’Indo sl era 


ellenici; îma o. stesso Iran. occidentale retre- 
cede! verso il itramita abbandonato ‘da secoli 


È avventara potuto conservare degli elementi 


| ;Siffatte. (ragioni. furono, svolte con.. molta 
leloquenza dall’on.;duca. e, non, mancarono di 
fare una certa impressione nella maggioranza, 
‘del Consiglio, per cui il cav. Tito Cacace fu 
‘obbligato a prendere la parola per giustificare 
in questa questione la condotta della Camera 
\di \commercio «di cui ‘egli è, presidente ; la 
quale, come è noto, fu. quella che; si può dire, 
pose ‘in campo l'affare del trasferimento. e fu 
\poscia di sprone al governo per deciderlo a 
prendere in seria considerazione i motivi per 
cui si chiedeva' chè il porto. mefcantile  ve- 
nisse al più presto possibile. ampliato a spese 
del militare, stante i bisogni urgentissimi del 
commercio. } 

Il sig. Cacace parlò lungamente 6 ad. una 
ad una combattè le ragioni. degli avversarii 
del trasferimento, guardando ila: questione da 
un punto di vista molto più elevato.e secondo 
i dettami della scienza economica, La. sna 
conclusione fu di persistere nella. opinione 
espressa dalla Gamera di commercio come la 
sola, a suo-giudizio, che veramente iin  defi- 
nitiva potesse tornare ad un utile reale. pel 
prese. 

Allora it consigliere. Morelli prese Ja. parola 
dichiarando che appoggiata l’ordine del giorno 
S: Dorato e lo fece con tali: espressioni in- 
temperanili è direi anche ‘sconvenienti; verso 
il generale Lamarora, che.ebbe il coraggio 
di trattarè da coniglio (1?) distrarsi: addosso 
non solo ùna chiamatà ‘all’otdine «per ' parte 
del siridaco, ma'uma protésta ‘di quasi: tutti i 
vonsiglieri' pel‘ suo contegno. dntiparlamen- 
farè. ‘ 19.8 . i 

Finslmetile “dopo laltri: ‘discorsi che! resero 
sbnipré più animata «la discussione, posto. ‘ai 
voti Pordiné del giorno 8: Donato:! erla - ap- 
provato a debole maggioranza spet! 

Ora due parolé su questo cidîne:del giòr: 
ilo. — L’avversîre che da Napoli Si 'itolga il 
porto militare, riòn è-recare' un gran'bemefi: 
cio né all’Itàlia nè a Napoli stessa. <& Mpaese 
là ‘bisogno di avere -utia grande'stazione:na- 
vale nélla parté meridionale della penisola; 
comé la sta ficerido da warii arini nella parte 
del Nòrd. Napoli Hon potrà mai ‘aspirare a 
questo, ‘ostàndovi’ molte circostanze di ‘luogo 
e di configurazione della sua costa. 

Invece è chiamata a diventarò ‘un giande 
Centro di tomimercio. ‘A. questo' solo ‘scopo, 
se intende bene il proprio ‘ vatilaggiò deve 
applicare tutte lè sue forze.“ Lò sposta 
mento momentaneo di pochi interessi indivi- 
duali. non deve imipediré ché si prenda di- 
sposizione in definitiva così Varitaggiosa a Na- 
poli ed alla nazione intiera. Tutto ‘al pit il 
Consiglio doyrebbe cercare di porsi d’accordò 
col governo per. vedere ché la traslocazione 
sì eseguisca gradatamente ondò dat tempo che 
chimon vuole e non. può recarsi rielle . ofti- 
cine, del nuovo porto militare. abbia il tempom, 
necessario per trovare altrove un'occupazione 
conveniente. 

Questo è facile ad ottenersi ed a combi- 
narsi, ma il parlare di barricate in una que- 
stione simile ron è ragionare da uomo sag- 
gio, ma da energumeno, se non peggio. Al- 
lora non si può più avere la pretensione di 
essere ascoltati, nè che le vostre parole ab- 
biano il. potere. di convincere, 

La lezione data al signor Morelli dagli stessi 
suoi compagni fu meritata. Vi sono degl’in- 
sulti che: ricadono per intiero su chi ne fu 
autore Il generale La-Marmora è al disopra 
delle contumelie di certe persone ed il paese 
glielo ha dimostràtò în mille: guise. 

Questa mane si ‘è radumata all’Università la 
Commissione esaminatrice déi lavori pel cori- 
corso alle medaglie pel ‘centenario ‘di Dante. 


n I ire i 


e non ancora cancellato. Il Senato romano 

rifica îl primo essenziale segreto della po- 
litica di Alessandro, è inîzia così quella é0r- 
rente retrograda, i cui, Ultimi ‘émissarii fini- 
scono nell’Alhambra di Granatà 6 nella grande 
Moschea di Costantinopoli. Fio a fanto che 
il paese da Rage e Persepoli al Mediterraneo 
DApBdirà ancora al.re d’Antiochia, anco la po- 
tenza di Roma giungeva ai confini del gran 
deserto; lo Stato dei Parti, non perchè po- 
lente, ma perchè trovava il suo centro di gra- 
vità lungi dalle coste, nell'Asia interna, non 
potè mai entrare nella clientela dell'impero 
mediterraneo. Da Alessandro in poi îl mondo 
era appartenuto soltanto agli occidentali, e 
l'Oriente era stato per questi ciò che più tardi 
America ed Australia diventarono per gli eu- 
ropei; con Mitridate I essò rientrò nel éiélo 
di movimento politico. Il fondo aveva di 

el nuovo due .signori. » 

L'altro grande errore del Senato, fu la ne- 
gligenza totale della flotta, che diede poi ori- 
gine alla. costituzione di una specie di Stato 
mMarillimo composto di corsari, che dalla Ci- 
licia e da Creta dominavano tutto il Mediter- 
raneo, Roma. corre ‘pericolo di essere affa- 
mata: .6-la rovina del commercio cresce lo 
squallore delle provincie faglieegialo L’ari- 


stocrazia, patrizia mon è più quella’ delle 
gueree di Andibale: il. Altea! delle pro- 


Essa era divisa in fé sezioni: una di giu- 


terza di fisica e, matematica. .I concorrenti 
erano in tutto 14, vale a dire 3  giurispru- 
denza, 7 belle lettere e 4 di fisica, compresi 
tre lavori di alunni della scuola d'applicazione 
del genio civile =“ —__—_ ; 

AI momento in cui vi scrivo non si conosce 
altro che il risultato delle due ultime sezioni. 
La votazione fu negativa pei lavori di belle 
letteré, affermativa per quelli‘di fisica, escluso 
però dalla classificazione il lavoro dello: stù+ 
dente dell’Università, avendo riportato il me- 
rito della distinzione%i-*tre della scuola» degli 
ingegneri. 

Il tempo è sempre orribile, piove a diluvio. 

Si ‘aspetta con ‘molta impazienza la pubbli- 
cazione della storia’ documentata della‘ diplo- 
mazia ‘europea in Italia che deve dare. alla 
luce il cav. Nicomede Bianchi, nome caro alle 
lettere italiane per lavori che levarono alto 
grido di loro, x 4 

PS. Mi si dice ‘ora che anche per la Facoltà 
di giurisprudenza nessun aspirante alle me- 
daglie dantesche abbia raggiunta l'idoneità. 


NOTIZIE. D'AMERICA 


Le notizie d’America del 2 marzo non ci 
recano guar schiarimenti su la situazione delle 
cose. Ma si mostra sempre più grave il ‘dis- 
senso nella Confederazione. Due questioni agi- 
tano ‘in questo: punto gli animi: quella dei 
negri: e quella dell'abbandono della capitale. 

La Camera dei deputati e Lee insistono se- 
gnatamente per l'armamento dei negri, a cui 
si ‘darebbe la libertà in premio della. difesa 
del paese. Lee: dice espressamente, nella. sua 
lettéra ‘al ‘deputato ‘Barksdale , che solo. l’ ar- 
mamento dei negri può bastare ‘alle esigenze 
di una lunga guerra. Se la proposta di-Lee 
trionfa , avremo nell'America un. esempio di 
ciò ‘che avvenne nalle grandi guerre di Roma 
antica, l’affrancamento: degli schiavi mediante 
le guerra. Contro |’ armamento degli schiavi 
sta. precipuaménte |’ agitazione promossa dal 
governatore della Georgia; Il voto del Senato 
confederato sembra soltanto dilatorio. 

Nella questione dell’ abbandono della capi- 
tale, i giornali di Richmond stessa del 27 sono 
estremamente discordi. Gli uni credono che 
l'abbandono di Richmond, darebbe. maggior 
forza. alla ssituazione militare, concentrando 
tutte le: truppe: nell’ interno. Altri, segnata- 
mente l’Enquirer; dicono che un tal fatto, sa- 
rebbe (il segnale della caduta della confedera- 
zione. Il linguaggio di questo giornale è tri- 
ste i. membri .del congresso se ne vanno ad 
uno. ad uno verso l’Ovest; e fra poco non si 
avrà.più. il numero legale. Esso esorta il pre- 
sidente. Davis. a non imitare. tale esempio. 
« L'aria; dice questo giornale, è piena di ru- 
mori inquietanti. Ogni timore, trova una voce, 
ogni orecchio. è pronto. ad accoglierne il rac- 
conto,» si 

Nonpertanto. all’ appello della. Commissione 
politica della Camera dei rappresentanti, un 
meeting in. massa , dichiarò l’inalterabile pro- 
posito. di ottenere, l'indipendenza. 

Egli è in tali Sandizioni che la Camera dei 
rappresentanti del Nord spinge la guerra vo- 
tando il prestito di 600,000,000 di dollari 
chiesto dal signor Fessenden. Così il dispac- 
cio della Reuter del 2 marzo sera da Nuova 
York. II, dispaccio, particolare del Times, an- 
teriore e più breve, dice che il prestito fu 
votato .da ambe le Camere, 

L'incendio di Columbia per partè di Sher- 

“mano, che aveva prima espresso idee mod» 
rate ed umane intorno al modo di condurre 
la guerra, suscita i richiami della stampa. Si 
grida specialmente contro il bombardamento 
della città senza intimazione , e prima che'i 
fanciulli e le donne l'avessero abbandonata. 
Molti cittadini furono fucilati dopo la presa 
della. città. Shermann esercitava contro Co- 
lumbia tale rappresaglia per alcuni colpi di 
fuoco tirati dalle case su i suoi soldati. 


NOTIZIE ESTERE 


x 

Si legge: nella \Patrie del 44: 

Il'barone di; Budberg; che doveva: partire per 

Nizza; ha ritardata la.sua partenza, di qualche 
giorno, principalmente; a. cagione della morte del 
duca di Morny. 
Vincieyingttissimo,e rapace. Il genio individuale 
riesce,.solo oramaia fare quello, che il Senato 
«degenere, non è più atto a compiere, e nelle 
uerre_orientali, si educano. gli., ultimi impe- 
ratori, che, precorrono, a Lesare. 

In. ltalia tanto.i comuni sudditi, quanto quelli 
di diritto, latino 0 latinizzati, erano o negletti 
od. oppressi. sempre più. La coltura de’ campi, 
cominciata ad. esercitarsi in grandé e per 
mezzo degli Schiavi, sopraggiungeva a royi- 
nare la piccola agricoltura e a stremare la po- 
polazione, rurale libera. Nella metropoli, l'ari- 

«Stocrazia,, del: danaro aveva acquistato. una 
a preponderanza sempre, maggiore; il proleta- 
irialo, era_cresciuto a proporzioni enormi. 

pe Oramai il governo. era a discrezione delle 
alleanze fra.il prolefarialo e il capitale contro 


tro. Così la costituzione. antica non sussisteva 
più,;se: non, per. transazioni è per appoggi 
«esterni. Non è pertanto maraviglia, se quando 
Tiberio racco. propose le sue riforme, le 
i sue.idee fossero divise da alcuni senatori mo- 
derati,, che, portayano. allora ‘i più gloriosi 
-homi, di, Roma. Lariforma respinta in Tiberio, 
diventa, rivoluzione con. Caio Gracco. Il nome 
(dive comincia a pronunciarsi ;fin'dai tempi 
di, Tiberio, e, Mommsen, lo applica di fatto a 
(a Mario, ‘a Silla, a Pompeo ‘e a 


_ Gaio, , col 


rispradenza;-la.seconda. di. belle. lettere,e la | 


| ill Senato, 0. del Senato con l'uno contro l'at- | 


È però interaments inesatto che il viaggio del- 
l'ambasciatore di Russia sia motivato, come af 
ferma qualche giornale, da tina grave: malittia 
‘del granduca ereditario. Ci scrivono da Nizza 
che lo, stato. di; salute del principe non inspira 
alcuna, inguietudine. 


Signora per, quanto tempo, l'imperatrice di || 


Russia prolungherà la sua 


dimora a Nizza; ma 
Ue nostle corrispondenze\ci, assicurano, contra» 


riamente alle ‘voci che Tetinero Sparse, ‘che SM. 
noîì ‘perisa a Tasciaro quella. città. alla fine.del 
corrente mese. 

Il Wanderer di Vienna, del 12, assicura» 
che le elezioni: per la Dieta della Croazia” 
avranno luogo fra breve. La Dieta stessa, se- 
condo it citato giornale, si riunirà fra iP47: 
e il 24 aprile. Non si parla ancora di convo- 
cate la' Diela di Ungheria: * "o 

Si legge nel Pays del 14: 

Lettere da Vienna annunziano che in seguito. 
di un conflitto tra di loro, il governatore è il 
cancelliere di Ungheria hanno inviate le loro 
demissioni all'imperatore d'Austria. È questo ùn 
nuovo incidente che accresce le inestricabili dif 
ficoltà politiche e amministrative di quella, pro- 
vincia; 

Si. assicura. inoltre, che l'ambasciatore. d'Au- 
stria a Berlino, conte di Karoly, è stato invitato 
ad indirizzare osservazionival signor di Bismark 
contro la propaganda prussiana, che questi fa 
nei ducati, ed a lagnarsi' di alcuni provvedi 
meriti ‘che ‘sono in. contraddizione coi diritti 
uguali dei due: alleati sui ducati, stessi. Vera; 
mente queste proteste giuogono un po’ tardi, 

La Corrispondenza generale austriaca, del 12, 
anmunzia che l’aréiduchessa Matilde d’Austria, 
che si trova ‘affetta. da ostinata tosse spasmo- 
dica, ‘si recherà, -per consiglio. de’ medici, a 
Venezia, dove rimarrà fino a chela tempe- 
ratura sia divenuta .più mite. : 

Or fanno cinquant'anni che le province re- 
nane sono state annesse. alla Prussia. Per fe- 
steggiare quest’anniversario; scrive, la .Gaz- 
zettadel Weser, il municipio di Colonia. è 
stato invitato va votare un. credito di 6,000 
tallevi; ma dopo lunga discussione, avvenuta 
a porte ‘chiuse; il Consiglio municipale, con- 
siderate le presenti circostanze, ha. ricusato; 
con 43 ‘voti contro 11, di votare. questa 
somma. 

Il'mostro corrispondente di Parigi: ci scrive 
che i membri dell’opposizione del Corpo. le- 
gislativo francese! non: sono. stati; invitati ai 
funerali del:signor: Di Morny. Secondo l’Epo- 
que del 14, sarebbero-i ‘membri: stessi. del- 
l’opposizione che avrebbero deliberato di non 
recarsi aquella: funzione. Se.,veramente l’op- 
posizione ha. presa. una simile risoluzione, 
scrive: l’Epoque, essa: ha. commesso, più. che 
una isconvenienza, un atto. di - poca. avvedu- 
tezza. 

Una. corrispondenza, dall’Assunzione  (capi- 
tale del Paraguay) indirizzata, in data del 45 
gennaio, ‘alla France, reca,.che i punti del 
territorio--brasiliano già, occupati dalle. forze 
del Paraguay sono i seguenti: Coimbra, Al- 
buquerque, Corumba, Noaqui, Nioac Dora- 
dos. La guarnigione di Coimbra, nell’abban- 
donare questa piazza ha lasciati in potere del 
nemico 37-pezzi d’artiglieria di; grosso; ' cali- 
bro ‘ed un; immenso: parco. Una nave. da 
guerra del Paraguay si è pure impadronita 
di un vapore da guerra brasiliano. La stessa 
corrispondenza riferiscerche. il governo bra- 
siliano dura molta fatica per trovare dei com- 
baltenti ed ha intenzione di arruolare legioni 
estere in Europa. Si dice che il ‘conte d'Eu, 
genero, dell’imperatore, abbia incarico di ar- 
ruolare truppe nel Belgio. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Paniet, :3 marzo: — Oggi non vi è:stata 
seduta ‘nè ‘al Senato nè al Corpo legislativo a 
cagione della‘ morte del. signor div Morny. 
Fino ‘a posdomani 'adunque ‘non’. avremo il 
seguito dell’interessante ‘discussione: sulla:que- 
stione religiosa sollevata con tanto vigore dal 
signor Roland. Senza # discorso; di questo 
uomo di Stato, dopo le audaci parole di mon- 
signor Donnet è di monsignor Mathieu i quali 
non avevano considerato che il punto di vista 
superficialissimo ‘è molte ‘volte@ trattato degli 
errori moderni condannati dall’ Encielica;, «il 
punto di vista; per dir ‘così,’ esclusivamente 
teologico—senza: quell'discorso, ripeto, la que- 
stione’ religiosa era senza dubbio soffocata in 
Senato. Ma il signor Rouland si ‘è ricordato 
della sua qualità di magistrato ed ‘ha voluto 


i ‘i. — ——— 
inevitabile, Jo pravano ‘le.rivoluzionî.inter- 
medie ‘dei moderati Druso . e. Sulpiciò, ;@..il 
trionfo delle nuove idee dopo vinti e schian- 
tati i-novatori, massime la legge agraria e la 
cittadinanza concessa ai comuni italici e» latini. 
Caio Gracco è una delle più belle. figure storiche 
delineate da Mommsen, presso il quale gran- 
deggiano più del'solito » ancò. quelle? di: Silla 
© Sertorio, mentre‘ diventano. sbiadite quelle 
di Mario 6 Pompeo; Caio: Gracco ! e (Cesate 
sono due tipi ‘@minentemente italiani e ro- 
riani. L'idea delle coloni trarisalpine e trans- 
Marine è parte del grande »sistéma: iniziato 
da Caio Gradco, e compiuto: da Cesare. È lui 
ché porta ‘il ‘colpo più notevole: alSenatoyal- 
leando il-capifale ‘col’ proletariato; ‘tattica. che 
il Setiato ben tosto imita:con concessioni)che 
tolgono ogni significato di principio. alla:lotta 
nella quale esso pone ogni.giornoin pericolo 
l’esisteriza della repubblica. Ese queste. lotte 
della ciltà si connettono all'ultima grande: in- 
surrezione italica e alle guerie ‘orientali, è 
più facile il compr'endere la gravità di un 
fale statò ‘di cose.'Lo' scioglimento in. Italia 
contro î comuni 0 contro i Cimbri) come-in 
Asia contro Mitridate , vigne sempre. da un 
Uoîno, da provvedimenti straordinari, non più 


Cesare. Che il male fosse grave e il rimedio ! 
1 


dalla istituzione. A ciò si aggiungano le leggi 
‘vinte ‘e lo" elezioni corichiuse’a ‘colpi -di risi 
dello; gli stémpiî cotidiani ‘del foro; le! car- 


aver l'onore di criannodaré la catena ; delle 
tradizioni lasciate dai nostri antichi giurecon- 
sulfi colle loro "Tote "contro il" clero: Il-suo 
discorso è stato un trattato completo delle 
libertà della, Chiesa gallicana,, e al, tempo 
Stesso; un violento assallo digelto contrari! 
ultramontano, s 
cc ine fifa ‘nei, precedenti discorsi, dei 
vescovi aveva dato, luogo a. questo discorso 
del Signor Rouland, così se Dè dovuto,.con- 
chiudere che da lungo tempo il governo si 
preparava, alla. lotta, ed aveva risoluto, di 
combattere a qualnque: costò. Vedremo che 
cosa risponderanno i cardinali. Essi sono in 
sulle: furie; ed il governo, mi, si.dice,. non. 
Wwuol aver per lorg alcun riguardo. 

Speriamo: che: nel Corpo legislativo la. que- 
stione dell’ istruzione obbligatoria . verrà in 
campo per accrescere il malumore del clero. 
Oggi il signor Bautain, uno de più celebri 
scrittori clericali, scrive una lunga lettera con- 
tro' la relazione del signor Duruy, che egli 
combatte perchè, a suo: avviso, se l'istruzione 
fosse. dichiarata. obbligatoria, converrebbe an- 
che dichiarare . obbligatori. il cattolicismo, la 
teologia, la morale, ecc. — Che bel ragiona- 
mento! Li 

Oggi hanno avuto luogo nella chiesa. della 
Maddalena i funerali. del signor Di Morny, in 
mezzo ad. ‘un. concorso immenso. di popolo. 
Siccome il funebre corteggio doveva percor- 
rere tutta la linea dei Boulevards, dalla Mad- 
dalena fino alla Bastiglia, e questa ‘è Parteria 
più frequentata, così crederete ‘agevolmente 
che fino dalle. undici ore antimeridiane vi sì 
circolava a..stento. Qui.si è molto avidi di 
questa specie di spettacoli, che però in nulla 
sono diversi uno dall’allro. 

Il corteggio del signor Di Morny rassomi- 
gliava perfettamente a quello del sig. Billault. 
Intervenne anche una; parte.della guarnigione 
di Parigi, compresa l'artiglieria che accompa- 
gnò .il morto fino al cimitero. 

Mentre aspettiamo di conoscere i discorsi 
che saranno stati pronunziati sulla-sua tomba, 
Vi parlerò del futuro successore del signor 
Di Morny. Ogni giorno aumenta la lista. dei 
candidati. Ma io credo che il signor Baroche 
eil signor;Di Persigny siano quelli che hanno 
maggiori probabilità di venit nominati. È 
probabile «che sia nominato qualtuno’ dei 
membri ‘del ‘Consiglio privato, @ siccome è 
necessario: che sia deputato; così.si presenterà 
candidato, al distretto che aveva, eletto il sig. 
Di.Morny. — È anche stato posto innanzi il 
nome del ministro stesso degli affari esteri, 
del signor Drouyn de Lhuys. } 

In ogni caso; siccome non può essere che 
uno degli uomini che sono in. -maggior inti- 
mità .coll’imperatore; così questa nomina non 
potrà a meno di produrre uno spostamento 
che trarrà seco una qualche modificazione 
ministeriale, a meno che non sia nominato il 
signot ‘Di Persigny, presentemente ‘in: dispo- 
nibilità. ». ; 

Si: parla della demissione del signor Bau- 
det, ministro dell'interno, del signor Boitelle, 
prefetto di polizia, ecc. In luogo di ‘quest’ul 
timo ‘verrebbe’ nominato il ‘signor Gavini, 
prefetto di Nizza. 1 

Si continua a dire che in occasione dello 
anniversario del 16 Tiarzo, verranno condo- 
nate alla stampa le;penepronunziate contro 
di essa, 

Mi si dice che si è stato molto scandaliz- 
zati di vedere che nessuno de’ membri della 
opposizione del Corpo legislativo sid ‘stato îni- 
vitato ai funerali del signor Di Morny, eccetto 
i signori Ollîviet. e Darimon, i quali' è dubbio 
che facciano parte dell'opposizione: 

P.S. In questo momento ii si dice essere 
probabile che per questa sessione nòn verrà 
nominato il nuovo presidente del Corpo le- 
gislativo, e À 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 15 marzo. 
Presidenza del presid. Manvo. 
La. seduta è aperta alle ore 2'pom, cotì le 
consuete formalità. x 
PresdENTE dice che, credendo necessario 
assista all'attuale discussione ‘il ministro guar- 


nificine e le, confiche ‘di Mario, Cinna À 
6 


Silla; è ;più,, tardi le, bande, di; Catilind; di 
Clodio, e, di Milone: 0 si avrà ‘un'idea’'del 
mezzo secolo. che, precede il trionfo di Ces 
La restorazione di Silla s'era compi 
“la.riforma della, legislazione. er 
gnatamente con la; concessione della ‘cittadi- 
manza, a tulti i comuni italici, da Reggio al 
Rubicone; L'Italia seltentrionale sola invocava 
ancora indarno, l'unificazione. legale di fritta la 
penisola. Cesare, con. un ‘ése composto di 
cisalpini; impedisce che Ariovisto, compia ‘în 
Italia.-opera.. di, barbarie che. 
‘ad altri, cinque, sécoli, dopo; à 
ritorna. al di, qua dalle. Alpi , vincitore’ dbi 
Celti.transalpini,. le sno, legiani invocano da lui 
la promessa. eguaglianza con, gli. altri italiàni. 
L'unificazione, politica, della. penisola si corni 
così..conla rivoluzione. di Cesare, Lo spazi 


i 
manca, non. che a Seca na 


I La daré pur solo 
un'idea del, quadro,che. di, lui: ci offre Momm- 
Sen; maestro, sempre, néi ritratti di popoli ed 
individui; o.ci ritorntin vita,i Celti o ci dipiniga 
Mitridate. Ci basti, dire. che. questo quadro so- 
Miglia. ad un inno intessuto di realtà * e fali 
realtà sono. riforme. senza. numero è senza li- 
‘mite, di cui molte, sopravyivono ancora. Lo 
storico; è qui; diventato poeta incomparabile. 
Il suo; entusiasmo razionale, si, frastonde pur 


«anco..ne lettore: meno, propenso, pet abitu- 


aisigilli,zosqualche suo collega da lui incari- 
cato di rappresentarlo, mandò a chiamarlo; 

‘ma ch'è dolente di dire: come-il-guardasigilli 
non abbia ancora risposto. 

CasrAGNETTO tralta la questione costituzio- 

, @ dice ‘che darebbe più volontieri i pieni 
(poteri al governo, che non' approvare le leggi 
Mie ibratere, 

- SaLopis dice che fu‘alquanto perplesso prima 
di prendère la. parola, e chiama titanica l’im- 
presa assunta dal ministero di ‘riformare tutta 
una legislazione e di operare il trasferimento: 
della capitale. Duolsi che il ministro di:grazia 
e giustizia non sia presente, ed osserva che 
un fatto identico a quello. che..ayviene. oggi, 
avvenne circa 200 anni sono quando la Scozia 
fu unita. all'Inghilterra, e,si trattò. di estendere 
alla. prima. la. legislazione della seconda. Dice 
che, secondo lui, sarebbe. stato molto bene 
che il governo estendesse a tutto il regno il 
codice civile delle Due Siciliè, introducendovi 
alcune modificazioni. Egli crede che l’espe: 
diente. preso. di. fare. del..nuovo .col vecchio 
non sia troppo buono. 

La-Marmora (presid. del Consiglio) spiega 
perchè il ministro guardasigilli e quello del- 
l’intero non assistano oggi alla seduta del 
Senato. 

Scuopis prosegue il: suo discorso, dicendo 
che sarebbe stato suo desiderio che, ne’ nuovi 
codici si mettesse qualche limite alle rovinose 
operazioni di Borsa, che nel 1805. preoccu- 
parono anche il primo Napoleone. 

(Entra il ministro Vacca). 

Termina poi il suo discorso ringraziando 
il Senato dell’attenzione.che gli. prestò, e rac- 
comandando. al guardasigilli  d’introdurre nei 
codici tutti i miglioramenti possibili. 

Vacca (ministro), dopo avere detto perchè 
non potè recarsi prima in Senato, risponde 
all’on. Sclopis che dal canto suo  non'trascu: 
rerà nulla. per introdurre nei codici quanto 
‘più miglioramenti potrà. { 

ToreLLI (ministro ) risponde al senatore 
Sclopis, che se in Iscozia non farono pronta- 
mente éstesè tutte le leggi vigenti in Inghil- 
terra, ciò avventie anche perchè in quei due 
paesi parlayasi una diversa lingua, fatto che 
non verificasi in Italia. 

«Pars. dice che, secondo il ruolo degli in- 
scritti, la parola spetterebbe a monsignor Di 
Giacomo , ma riserbandogli la parola quando 
venga in discussione il paragrafo. primo del- 
l'articolo 4 del progetto di legge; dà la pa- 
rola al senatore Cadorna, ch’ è inscritto per 
parlare in favore. . 

Caporna osservando che fra i vari codici 
delle provincie ‘italiaîie non vi sono grandi 
differenze, e che in Italia hassi realmente bi- 
sogno; di «unificare e presto, dichiara. di ap- 
provare tale quale. com’ è il progetto di uni- 
ficazione legislativa presentato dal ministero. 

Tecco crede che il votare leggi è codici 
senza discuterli articolo per ‘artiolo, sia ‘iù 
certo qual modo ‘una violazione! dello Statuto. 

Scrarora risponde ‘a lungo ‘a ‘tutti gli oppo- 
sitori. del progetto di legge attualmente'in di- 
scussione, e. dice che il nuovo. codice. civile 
sia migliore di tutti gli altri codici italiani. 
Dichiarasi inoltre ‘contrario a qualunque di- 
sposizione legislativa che concerna ‘le ‘opera 
zioni ‘di Borsa! dette. « mercati a termine,» 
ma si unisce al: senatore. Sclopis nel chiedere 
al ministro guardasigilli che lavori attivamente 
a migliorare i codici. 

PineLti fa per sommi capi la storia delle 
varie imificazioni legislative, e dopo aver dettò 
che isi compierono senza grave disagio, con- 
clude-che ‘avverrà lo. stesso anche di. questa 
unificazione legislativa, e si dichiara favore- 
vole ad essa perchè la crede utile. 

La seduta è sciolta alle ore 512. 

Domani , 16,, îl''Senato terrà seduta pub 
blica’ al'tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 marzo. 
Presidenza del pres. Cassivis. 
La tornata è ‘aperta alle:‘ore 40.:e mezzo 
‘pom. colle; consuete operazioni, preliminari, 
San Seyenno presenta una petizione del 
Circolo patrio di Crema a favore ‘dell'aboli- 
zione delle corporazioni téligiosò, 
CANTU presenta! parecchie” petizioni; sotto 


[conio nici ihr 


scritte alcune da migliaia di (cittadini. 
Paboliione delle corporazioni Fe ii, Oto 
Maccui.presenta.a. favore. della... abolizi, 
delle, corporazioni, religiose una Petizione sot. 
toscrilta da frati e da rag 
L’oratore dà dettura. dei motivì. di 
petizione (rumori da qualche banco). questa 
Pres. e Lanza (ministro - dell’ interno); in 
nome del regolamento, @ a titolo di ‘conve. 
‘nienza, pregano, tuttii deputati. a. voler Die. 
scindere da, siffatta, lettura, e meglio, ancora 
ad astenersi, dal presentare con. tanta. solen. 
nità alcune petizioni, con che pare che sa 
glia esercitare. una pressione” sul’ voto dell; 


Camera. 
deputati 


Pres. comunica alla Camera che i 
Passerini-Onsmmi e MINERVINI hanno fatto g,. 


v 


pere alla presidenza che se {OSSELO ‘li pro. 
senti alla votazione per appello nominale si], 
pena di morte, essi avrebbero approvan mm 
bolizione di questa pena. 

VaLLotTI ‘e TorNIELLI invece avrebbero yy. 
tato contro detta abolizione. 

Tonrierani presenta la relazione sul pp 
getto di legge per sopperire alle:spese cagio. 
nate dalle ultime inondazioni. 

Lanza (ministro dell’interno) in nome del 
suo collega, il ministro della marina, ripro. 
duce il progetto di legge sulle ‘pensioni 
dell’armata ‘di mare ‘al quale, dopo ‘appro: 
vato dalla Camera, il. Senato. ha. introdotto 
qualche. modificazione. L’on, ministro, a ti. 
sparmio di tempo, domanda ed ottiene ch 
questo progetto venga trasmesso alla mede. 
sima Commissione ch’ebbe un’altra volta ag 
oécuparsene. 

L’ordine del giorno ‘porta il seguito dela 
discussione sul progetto di, legge per .esten. 
dere alla Toscana il Codice penale sardo del 
20 novembre 1859, ù 

Il relatore ha la ‘parola per riferire sulle 
varie proposte state rinviate all'esame della 
Commissione, in emendamento. dell’ ultima 
parte dell'articolo secondo. del progetto, 

PisanELLI. propone, di sostituire alla di 
morte la reclusione perpetua, invece og 
vori forzati a vita, dapprima proposti dall 
Commissione. E pei reati, ai quali oggi s'in- 
fligge lavpena dei lavori forzati.a. vita, pro- 
pone la. pena «dei lavori. forzati per anni 30. 

Bogcio, preferirebbe la pena della deporta- 
zione, che si potrebbe autorizzare il governo 
ad introdurre. Egli sostiene che nel concetto 
del legislatore, come in quello delle masse; 
la reclusione’ è meno grave dei.;lavori forzati. 

Capone per conciliare le due opposte opi 
nioni, crede; che si potrebbero adottare i 
vori forzati a vita accompagnati da’ streli 
Custodia. ; mea 

PirotI, CONFORTI, GIORGINI, prendono anco 
la parola in vario senso su questa questione. 

Boccio domanda che. almeno si ‘stabilisa 
la pena della reclusione perpetua .con isol 
mento. 

Pisanecri (relatore) osserva che la idea di 
isolamento è compresa nella parolà reclusione: 
però ‘accetta anche la aggiunta: con'isolamento; 
quando non si preferisca la voce; cellulare. 

Bolo accetta anche quest’ultima frase in 
sostituzione, a, quella da lui. proposta. 

Voci: ai voti. 

Crispi, PanatTONI, BERTETTA e Capone l- 
scutono ancora in vario senso su questa que 
stione. pr 

Voci ‘insistenti: ai ‘voti. 

La Camera finalmente approva 


febbraio, 
Egli M 


dificazio! 
tradizioni 
glierle sì 
nella pra 


role son 
Metchi 


cette in 
troppo @ 
Ciò p 


gli ultimi emendamenti proposti Com- 

missione: e indi approva il compl a 

ficolo 2°, il quale riesce nella sua integri, 
MATE 


così concepito: 4 

< È abolita nel regno d'Italia la pena di 
morte in tuttiicrimini puniti colla med 
nel Codice. penale comune. .» 

«Alla pena di morte è sostituita quell dela 
reclusione cellulare perpetùa. » © 

« In tutti i crimini ‘puniti nello stesso @ 
dice coi lavori ‘forzati a vita, a'questa per 
rimane surrogata quella. dei lavori, forzalipt 
anni 30...» ) 

« Sono applicabili a questa pena. le disp? 
sizioni del Codice penale, concernenti i lav 
forzati a vila. » 

La seduta 'è sospesa alle ore 12/42! ©. | 

La discussione è ripresa alle rore:2:8 Ul" | 

Si annulla l'elezione del collegio di Sins 


dice pen 
adottate 


dine ad ammirare il grande womo di Stato, 
chèCesare y«il‘mastro ‘soviano di! guerra, è 
anzi 'tuttò tomo iti’Stato. E' Mommsen, ripe- 
tèndò ‘con enfasi il’ giudizio «di Bacone,.-raff- 
gurarin Cesari la pienezza e la perfezione 
del tipo virile» (der: ganze tind vollstindige 
Mann). «io RAI ) 

»’Italia era unificata ; le provincie. respira- 
Tano dti ‘protonsoli;;.commercio: è navigazione 
‘limasvevano 4'più ampia vita; Cartagine @ Co- 
rinto risorgevanoi capisaldi della civiltà: greco- 
italica si'moltiplicavano nell’Oriente e nell’Occi- 
‘dénte; il principio "di “umanità si infiltrava nello 
Stato 3 lingua) cilendariò, leggi, tribunali; mo- 
‘ifete; capitale,‘ agronomia, colonie; amministra- 
‘zione, guerra, politica; tatto si trasformayao rice- 
Veva"normi; ‘un’vasto» disegno: di codificazione 
Si'atidava incarnando;s'inauguravano, le grandi 
liiee'di difesa ‘sul’ Reno, sul; Danubio. .e su 
l'Eufratè. Ilvmondo: mai. mm vide sin; sì breye 
spazio di mesi tanto prodigiosa rivoluzione, 
Solò ta libertà >.cessava. di. -tuonare.. nel. Foro 
0 dî alimentare «il vigore nazionale nella ;Jet- 
tératura: Roma: stessa cera. assorbita dall'idea 
greco-latina. Il'Pericle gigantesco che signoreg- 
Giava coi comizi il»\Senato, nony potè ..coro- 
Nare"il' suo edificio: nè dirci..l’ultima parola 
del'suo Sistema: ma ilenazioni moderne. de- 
Yono' essergli! gratè di ‘avere ad. esse. reso 
possibile @ preparato. l'avvenire, È 
i d217 sito! Î 


Or-qual-è la morale di tutto ciòtArmil 
risposta non par difficile. Studiamo la $t0f% 
e riconosciamo igli “eléménti’ché fecero grand? 
umanità.» Ma ‘guardiambci da “un emo? 
quello di confondere»te-attinenze del PS! 
con le attinenze del: presente; Né [oliarehi 

del Senato nè le creazioni di Cesar@ 

in politica.il sistema rappresentatiyo 
moderno. Ma, al'pari del Sistema fa) 
tativo dei Celti vinti da Cesare. 59 
medio evo non sarebbe ‘uscito dal S00 89 
embrional , se non fossé stato fecondato 
superstiti influssi della ‘civiltà’ \greco-romali 

La traduzione italiana non riestè certo! 
Ppareggiare.nlaVinglese «tanto». lodata: Tal 
vien meno al traduttore Ja necessaria, fan” 
liarità, filologica ; come; quando. nella, meu 
agraria actus, resa da Mommsen, sì 4 do, 
mente con Trieb, ravvisa ‘il significa 
azione, senza por mente all'affinità' del (ara 
etimologico nei corrispobdenti ager di } 
Vieh treiben, e più ancora nel titolo del 
gesto de, itinere via et actu; la_ quale bis 
voce è ancora il Trift o Trieb' dei gigi 
Ma basti: ché in. tanta colluvie di inique +: 
duzioni acclamate, dagli araldi. letterari he 
giorno, non ci dà l'animo di biasimare d 
sta del Sandrini: °°° 
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BAPoNE di- 
mesta que- 


artitamente 
dalla Com- 
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a integrità, 
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vero, ‘avvenuta nella persona del signor Vin: 
cenzo De Ambrogio, per irregolarità interve- 
nute. 

Pres. osserva che, sospendendo la seduta, 
non si fa che perdere tempo due volte ‘ad 
aspettare che la Camera sia in numero suffi- 
ciente per aprire la discussione. 

Egli propone pertanto che si ritorni al si- 
stema di prima; che, cioè, la seduta si apra al 
mezzogiorno preciso colle consuete operazioni 
preliminari, compreso in esse l'appello nomi! 
nale, compiuto il quale, se la Camera al tocco 
non risulti in numero, il nome degli ‘assenti 
verrà stampato nel giornale ufficiale. * 

Lanza (ministro dell’interno) accetta la pro- 
posta del presidente, sperando che la sanzione 
da cui è accompagnata riesca efficace, spe- 
cialmente ora che siamo alla vigilia delle ele- 
zioni generali. 

Non essendovi opposizione alla mozione del 
presidente, da domani in poi le tornate si 
apriranno alle 42 meridiane. 

Si passa alla discussione dell’articolo 1 del 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
il Codice penale sardo del 20 novembre 1859. 

Questo articolo è così concepito: 

«Il Codice penale del 20 novembre 1859, 
con le modificazioni adottate nelle. provincie 
napolitane con decreto del 417 febbraio 1864, 
è esteso alle provincie toscane, ed entrerà in 
vigore nelle medesime dal 1° gennaio 1866, 
salve le disposizioni degli articoli susseguenti. » 

Caves si dichiara contrario alle modifica- 
zioni introdotte nel Codice penale sardo per 
le provincie meridionali, col. decreto . del 17 
febbraio 4861. ' ; 

Egli vorrebbe che l'articolo in discussione 
fosse redatto in modo da abolire queste mo- 
dificazioni e.da estendere, senza. di, sesse, il 
Codice sardo a tutte le provincie del regno. 

Conrontr sostiene la convenienza delle mo- 
dificazioni in discorso per conformarsi ‘alle 
tradizioni delle” provincie  napolitane. Il to- 
glierle sarebbe un regresso, egli dice, così 
nella pratica come nella teorica penale, perchè 
è comunemente accettato che i reati, da esse 
contemplati cessino di essere tali, se vi man- 
chi l’elemento della violenza. 

MeLcHIORRE ‘svolge un emendamento per 
cui, invece di dire che il codice, ece., colle 
modificazioni ecc., è esteso alle provincie to- 
scane, si direbbe a tutte le provincie del 
regno, 

Le modificazioni portate dal decreto. del 
17 febbraio 4861 sono, secondo l’oratore, un 
progresso ed un beneficio che conviene e- 
stendere a tutto il regno. 

L’oratore si estende a lungo in'questa di- 
mostrazione, , 

La Camera dà segni d’impazienza, 

Il Pres. osserva all’oratore che le sue  pa- 
role sono eloquenti, ma inopportune (ilarità). 

MeLcHiorrE cenchiude col ritirare il suo 
emendamento. 

Pissnecti (relatore) dichiara essere bensì 
scopo di questo articolo unificare la legisla- 
zione penale del regno; ma la Commissione, 
mentre credeva che le modilicazioni del de- 
creto 17 febbraio 1861' sarebbero riuscite ac- 
cette in Toscana, opinò che sarebbesi andato. 
troppo oltre estendendole a tutto il regno. 

Ciò per avventura si potrà fare in seguito, 
quando l'esperienza lo dimostri conveniente. 
Per ottenere più facilmente su questa que- 
stione la conciliazione delle opinioni, la Com- 
missione acconsente a mantensre le cose nello 
statu quo, e così a togliere dall'articolo in di- 
scussione l’inciso per cuî il decreto luogote= 
nenziale del 17 febbraio 1861 veniva esteso 
alle provincie toscane. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia) ac- 
celta questa proposta, la quale evita che si 
faccia una discussione, tumultuaria. 

CasrAGNOLA sostiene che; lo estendere. al- 
l'Italia settentrionale le-modificazioni al’ co- 
dice penale sardo del 20 novembre 1859, 

adottate per le provincie meridionali col de- 
creto del 17. febbraio 4861, sarebbe. opera 
assolutamente demoralizzatrice (rumori). Si 
deve saper sacrificare, conchiude l'oratore; 
qualche, teoria penale. ai più elevati principii 
della pubblica moralità. 

TeccHio appoggia le considerazioni del 
preopinante. Egli dice che il codice ‘del 20 
novembre 1859 ha approfittato» delle»migliori 
disposizioni di tutti i codici penali esistenti., 
e così anche di quello napolitano e del to- 
scano. î 

In Italia, esclama l’oratore, non si devono 
tollerare i reati d’incesto e di sodomia nè 
altre incontinenze, per. quanto i rei. sieno 
d'accordo «e l’una parte non’ sia verso dell’al+ 
tra colpevole di violenza (rumori). : 

Perciò ‘anche dalle provincie napolitane , 
conchiude l'oratore, si dovrebbero. togliere, 


legislatori romani, i quali non iscrissero fra 
i reati il parricidio, perchè temevano di in- 
giuriare il loro paese reputandolo possibile 
(bene? dalla sinistra). 

Conrorti dice chè gli duole aver udito da 
due suoi rispettati dmici, gli onorevoli Casta: 
gnola e Tecchio, censurare senza alcun ri- 
serbo la legislazione di un paese, che vanta 
i più eminenti giureconsulti. Non tutti gli atti 
per sè stessi immorali, deggiono venir fi: 
guardati come reati. Sta bene, per ésempio, 
che il potere giudiziario  punisca .l’incesto 
commesso per violenza, ma non è egli evi+ 
dente che il rimedio sarebbe peggiore’ del 
male, se un giudice istruttore potesse pene- 
trare nel segreto di una famiglia a scrutare 
se. un genitore ‘vive di vita incestuosa’ colla 
propria figlia? Del resto’ non è èsatto che il 
codice napoletano punisca. consimili fatti im- 
morali nel solo caso che siano accompagnati 
da violenza. Essi sono puniti anche, per esem- 
pio, se accompagnati da’ pubblico scandalo. 
Da ciò si vede come il codice penale napo- 
letano non abbia mancato di occuparsi, ed 
altamente, della: questione di moralità. Co- 
munque siasi, non sarebbe atto politico quello 
d’imporre ad una metà d’Italia il modo di 
pensare dell’altra. 

L’oratore pertanto conchiude contro la pro- 
posta abolizione del decreto luogotenenziale 
del 17 febbraio 1861 per ciò che concerne 
le provincie napolitane,  acconsentendo del 
resto che non lo si estenda alle “provincie 
toscane. 

TeccHio si giustifica delle locuzioni che ha 
dovuto usare per. farsi comprendere. Del re- 
sto anche l’on. Melchiorre, che puré non ha 
parlato che di incontinenzé, non avrebbe 
meno peccato contro le'caste orecchie, avendo 
detto San Paolo: incontinentia nec nominetur 
in domo (ilarità). Sul serio, fra legislatori 
che discutono di leggi, sarebbe curioso il non 
poter adoperare le parole del Codice. 

L’oratore conchiude dicendo che il meglio 
sarebbe dare facoltà al governo, come si fece 
per gli altri codici, così anche pel penale, di 
introdurvi le: più opportune modificazioni. 

CasracnoLa si scusa di ciò che ha detto, 
protestando di non. aver parlato. all'indirizzo 
speciale di nessun paese. 

Cantu propone che, ; qualora avvenga Ja 
estensione. del Codice. penale alla Toscana, 
sia essenzialmente modificato il secondo comma 
dell’articolo 95 del Codice penale così con- 
cepito : 

« Allorchè il reato è commesso nello stato 
di piena ubbriachezza, contratto senza deli- 
berato proposito da colui che non è solito ad 
ubbriacarsi, i giudici applicheranno al colpe- 
vole la pena del carcere estensibile ad anni 
dieci. 

L’oratore non propone in che senso abbia 
da farsi questa modificazione. 

“ Boggio domanda-che dal decreto 17 .feb- 
braio 1861 si tolga quanto si riferisce all’o- 
micidio commesso in prodizione. 

Cantù osserva che all’articolo 268 del Co- 
dice penale vietasi ai ministri della religione 
dello Stato o dei culti tollerati il pronunciare . 
discorsi in pubblica adunanza, contenenti cen- 
sura delle leggi dello Stato. La pena ‘è mag- 
giore se la censura sia fatta per ‘mezzo di 
scritti o di ‘altri documenti di. qualsivoglia 
forma, letti in pubblica adunanza od altrimenti» 
pubblicati. 

Essendo questa un’eccezione ‘al diritto co- 
mun® ed opponendosi all’articolo 24 dello Sta- 
tuto, il quale vuole che tutti i regnicoli, qua- 
lunque sia il loro titolo e grado, sieno uguali 
dinanzi alla legge, l'oratore ne. propone. la 
molificazione in genere. 

PisaneLLI (relatore). prega l'on. Cantù a vo- 
ler ritirare .i. due. emendamenti. e. prega a 
voler fare altrettanto dei loro rispettivi emenda- 
menti gli onorevoli Melchiorre, Crispi-Mordini 
e Chiaves. : 

Le considerazioni. dell'on. oratore ci sfug- 
gono in, mezzo al bisbiglio che regna. nella 
Camera. 

Cannù acconsente a ritirare il proprio emen- 
damento..ve! » x (I ì 

Cuiaves invece insiste nel proprio, doman- 
dando" che abbia la priorità nella votazione. 

Ia Camera respinge quest’ultima Mozione. 

Posto ai voti, Ja Camerafapproya l'emenda- 
mento della Commissione, ‘il quale’ ‘consiste, 
come abbiamo detto, nel togliere l'estensione 
alla Toscana che si ‘voleva dàrè ‘al decreto 
luogotenenziale del 17. febbraio-1861. 

PisAnELLI (relatore) dichiara ‘ché ta Com- 
missione ‘accetta la proposta, dell’on. Boggio; 
formulandola in apposito articolo”, pel quale 
sono abrogate le ‘disposizioni relative agli ar- 
ticoli 534, 534, contenute hel: decreto»luogo- 

tenenziale del 17: febbraio 1861 ‘e si richia- 


se non tutte, almeno alcune delle disposizioni 
del decreto del 17 febbraio 1861, mentre al- 
tre si potrebbe vedere se fosse conveniente 
di estenderle alle altre provincie italiane» 
DeriuPo parla in favore della nuova pro- 
posta della Commissione: | 
FerRARIS, appoggia le; osservazioni degli d- 
noreyoli Castagnola e Tecchio, ‘ch'egli crede 
inconfutabili. , L 
Crispi, il quale in unione ai deputati Mor- 
dini e Speciale, » ha proposto -che .il' decreto 
del 47 febbraio -1864- venga esteso a tutto il 
regno, crede che alcuno ‘dei preopinanti ab- 
Diano ‘fatto ‘sdruccidlare la questione, Peccando 
nelle parole di poca riservatezza in presenza 
del pubblico che popola le.tribune... .. 
L’oratore protesta contro. l'appunto di poca 
moralità fatto alle. popolazioni: meridionali. 
Queste sono insinuazioni che non si‘deggiono ‘ 
fare contro nove milioni di cittadini, che co- 
slituiscono quasi mezzà l’Italia, osserva’ l’ora- 


mano in vigore nellè provincie napoletane gli 
atticoli 530, 531, 534 del''codice’ penale’ del 
1859. t A r | 
Questo. nuovo articolo è approvato senza ‘| 
discussione? ©? ** dini (aio ti 
Sì passa all'articolo 3°, che ora. diventa 40, 
è che è'eosì concepito : 
«Un regolamento approvato con decreto 
‘reale determinerà le case fi i modi di espia- 
zione delle anzidette pene; le discipline peni- | 
tenziarie- da osservarsi. ®© |. a 
‘© Sinova muove” disposizioni, nelle provin- 
ci@ toscane; la: pena dei davòri forzati a vita 
sarà ‘espiata nello ergastolo ; «e: quella” dei la- 
vori forzati a ‘tempo nella Casa di'forza, sotto 
le\discipline prescritte dal regolamento per gli 
stabilimenti» penali,-pubblicato in Torino nel 
2 giugno 1853, ‘e dal'‘‘decreto del governo 
toscano del 1° gennaio 1860. at + (ia 
Cuiates svolge il seguente- emendamento 


tore, il quale conchiude dicendo che i legi». 
slatori napoletani hanno ‘imitato gli «antichi 


da lui proposto alla prima parté' di questo ar- 
ticolo.: memi 


- CPN n $ 


ll &Un' regolamento approvato con decreto | 


reale, da approvarsi contemporaneamente alla 
presente legge, determinerà le case ed i modi 
di espiazione delle suddette pene, le  disci- 
pline penitenziaria da osservarsi. È 

Maccat, BînteA, Teccio e Pisantuti di- 
scutono su questo articolo. si 

Lanza (ministro dell’ interno) dichiara che 
il ministero non ha aspettato adesso a dichia- 
rare che: sta bene il promulgare l'abolizione 
della pena ‘di morte, e introdurre delle nuove 
pene nel Codice, ma non si possono improy- 
visare gli edificii come si. possono compilare 
i regolamenti. La mancanza» appunto» di ‘op- 
portuni' edifici ha fatto che il ministero, oltre 
che per le considerazioni sulla pubblica sicu- 
rezza; abbia sostenuto. la, inopportunità di a- 
bolire adesso la pena di morte. 

Per ‘guarantirsi. dalle evasioni, con 9,000 
galeotti che abbiamo; dovremmo spendere 
molto tempo e molto danaro in. costruzioni 
nuove ed adattamenti di edifizi. 

MorpiI si sorprende che il ministro del- 
Pinterno, dopo. un voto della Camera che 
glielo commette, venga a dirè che non può 
fare questa cosa. Quando un ministero. non 
può o. non vuole eseguire una deliberazione 
della Camera, non gli resta che o sciogliere 
l'assemblea, o dimettersi. 

Lanza (min. dell'interno) si sorprende della 
sorpresa dell’on. preopinante, il quale avrebbe 
avuto il diritto di sorprendersi allora soltanto 
che il ministero fosse: venuto oggi a dichia- 
rare possibile quello che ieri sosteneva im- 
possibile (bene/). Del resto il ministero co- 
nosce quale era prima e quale, è adesso il 
suo, dovere, e non ha bisogno di ricevere le- 
zioni in proposito dall’on. Mordini (benissimo!). 

Posto ai voti, la' Camera respinge l’emen- 
damento Chiaves, ed approva l’art. & con- 
forme alla proposta della Commissione, divi- 
dendolo però in due articoli, che; formano 
così il 4 ed .il Bd. 

Bettazzi ha la parola per isvolgere un suo 
emendaménto, pel quale i bagni marittimi 
verrebbero aboliti, e gli altri stabilimenti pe- 
nali, tranne quelli dipendenti dall'autorità mi- 
litare, sarebbero posti sotto la dipendenza del 
ministro dell’interno, in vecé che sotto quella 
del ministro della marina. 2. 

L’oratore dice che l'ampia discussione che 
sì è fatta su questi argomenti, gli permette 
di ritirare il suo emendamento. 

La seduta è levata alle ore 6 1j2. 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 15 ‘marzo con- 
tiene: 

4. La legge, in data del 26 febbraio, rela- 
tiva ‘alle pensioni dei postiglioni ‘@ stallieri. 

2. Un R. decreto in data del 19 febbraio 
che autorizza la Società proprietaria e-gerente 
dagli stabilimenti librarì all'insegna di S. An- 
tonino, costituita in Firenze. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario ed in quello dell'istruzione pubblica. 


CRONACA DI TORINO 


Questa. mane, \alle ore 4 4)2 circa, scoppiò 
un'incendio nel magazzino di ebanista, che 
trovasi in via Tesauro, n° 6. 

I pompieri, le guardie di pubblica sicu- 
rezza e molti soldati accorsero subito, ma non 
riuscirono a domare il fuoco che dopo un’ora 
e mezza. 

Tutto quanto eravi nel magazzino dell’eba- 
Dista fu ridotto in cenere, ed anche lo sta- 
bile fu assai danneggiato dal fuoco. 

Venerdì) 17 corrente, alle ore 8 di. serà, 
nell’anfiteatro di chimica presso il collegio di 
S. Francesco di Paola, il professore cavaliere 
Vincenzo Garelli farà una pubblica lettura di 
un Episodio estratto dalle memorie d’un con- 
dannato nel penitenziario di Oneglia. 

La bella fama dello' scrittore, e l’averne ‘egli 
destinato il provento ad accrescere il fondo 
pei premi, che la benemerita Società degli 
insegnanti; distribuisce, ogni ; anno ai migliori 
maestri ed alle ‘migliori maestre elementari 
‘del’ regno, saranno! ‘per certo. i di rstimblo 4 
tutti ‘gli amici dell’istruzione ad intervenire 
in buon numero: ‘ar quella lettura; «nn» +s> 

Decessi denunziati all'Ufficio dello. Stato 

Civîle”dopo le ore‘& pom. del giormo'1e' fniò 
alle 4 del A5 marzo 1865. 
«Bert Giacomo; d'arini 63, di Torino ; Nova- 
rino Maria Caterina, id. 8, di Cavallerleone ; 
Clara Margherita, nata Salassa, id, 70, di Mon- 
tanaro ; Lusso Antonio, id. 73, di Cuorgnè; 
Bergagna Vincenzo, id. 40, di Torino. 

Più, ‘3 minori d'anni 7. ; 


Napoleone ha inviato il primo. volume ora 
uscito alla luce dell’ edizione--principe della 
Vita di Giulio Cesare, va purè annoverato il 
senatore Carlo Matteucci. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nuovi sigari. Un nostro amico, fuma- 
tore inveterato, c’informa che avendo ‘avuto 
occasione: di fumare, parecchi dei nuovi sigari 
‘ di un soldo, li ha trovati non punto inferiori 
ai migliori dei così'detti: sigari Cavour. i 
-Aftretti l’Amministrazione il giorno ‘in. cu 
debbono esser‘ posti in vendita‘i nuovi sigari 
‘@ ne vanlaggieranno i consumatori e l'erario. 
«Concerti. Gi scrivono da Porto Ma 


Fra gli illustri italiani, a quali l’imperatore | 


Il giorno 6 corrente abbiamo avuto la singo- | 


lare ventura d’assistere ad un concerto dato dal 
rinomato Casella, violoncellista di S. M. il Re 
d'Italia. Questo egregio artista era qui di. pas- 
saggio; e se si ebbe il ‘piacere di sentirlo, ciò si 
deve alle premure del signor Carlo Rambaldi, 
presidente del tribunale di commercio, il quale 
dopo aver lungo il ‘carnevale dischiuso i suoi 
salons a quanto vi ha'di più eletto in questa 
città e mella vicina Oneglia, volle coronar l'opera 
combinando un concerto vocale e jstrumentale, 
a cui pigliarono. parte, oltreîil prefato signor Ca- 
sella, la signora Virginia Tilli, prima donna as- 
soluta, il maestro, di. cappella signor Debernardi 
tà il signor Pier.Santelli, professore «di. piano- 
‘orte. 

Il Casella suonò con quella maestria chie ormai 
è nota ovunque; e lasciò fra noi la più grata 
impressione confermando quell’alta riputazione 
artistica che si -è meritamente acquistata così 
all’estero come in Italia. Anche la signora Tilli 
fece gli onori di quella serata che andò a finire 
nei vorticosi giri della danza. 

Anniversario del Re a Milano. 
Ieri mattina, scrive la Lombardia del 15, 
venne alle 10 ore cantato l'inno ambrosiano 
nella metropolitana a festeggiare il di nata- 
lizio di S.. Maestà. Alla religiosa funzione as- 
sistettero i consiglieri della’ suprema Corte 
di cassazione, il prefetto, il sindaco, il'co- 
‘mandante del secondo dipartimento militare, 
il comandante interinale la. divisione. di Mi- 
lano, comandante la piazza, generale conte 
Caccia, con un numero grande di-uffiziali 
d’ogni arma e d’ogni grado; il generale co- 

andante “la ‘guardia nazionale, cav. Plochiù, 
on seguito di molti uffiziali;- altre autorità 
civili e militari;  gl’impiegati; le associazioni 
operaie colle loro bandiere; le rappresen- 
tanze delle varie scuole è collegi. — Il tem- 
pio era parato ‘a festa, e sulla porta mag- 
giore leggevasi la seguente epigrafe: 

Nel giorno | , 
In cui nasceva ‘all'Italia 
Virrorio EmanutLE IT 
Milano 
Innalza a Dio 
Grazie solenni. 

Nella piazza, gremita di popolo, erano 
schierati, due battaglioni di granatieri ed altri 
due di guardia nazionate colle loro musiche. 
La città era tutta imbandierata; i dicasteri. pa- 
vesati. x i 

Imcendii Nella Sentinella Bresciana del 
14 si legge: si 

Domenica sera si sviluppò un incendio 
nella casa di proprietà dei; fratelli Mensi, co- 
mune di S. Alessandro. Accorsero sul luogo 
un ufficiale di stato maggiore, i RR. carabi- 
nieri, ed un ufficiale di pubblica sicurezza. 


‘Il: fuoco distrusse fieno, stramagli e. parte 


della casa, arrecando il danno di circa lire 
3000.. Il danneggiato era assicurato; la causa 
la: si attribuisce ad opera di malevoli. La 
giustizia informa. © ; Li 

— Verso le 4 pom. del 10 un incendio 
distrusse un intiero casolare a. Vighizzolo dei 
fratelli Sandi cagionando un danno di lire 
900. Un ragazzo trastullandosi' con fulminanti 
pare abbia dato erigine al fuoco. 

Ferimento. Leggiamo in data del 14 
nella Gazzetta del-Popolo-di Firenze: 

Teri mattina, quando il itreno che da Livorno 
viene a Firenze arrivò a Tagliaferro, gli fu 
tirato contro una fucilata carica a pallini, che 
ferì nella faccia cun viaggiatore. Arrivato il 
treno a Pisa, il ferito dovette andare allo spe- 
dale, e il feritore fu inseguito dai carabinieri. 

Aggressione di una diligenza. La 
Nazione del 14 scrive: 

Il 42 corrente verso mezzanotte la carrozza 
postale ‘che da Faenza conduce.a Firenze, 
giunta in luogo. detto .4/ Mulino, fu aggredita 
da quattro individui ‘coperti in volto’ ed ar- 
mati di fucile. Fatti ‘ discendere i passeggieri 
ed il vetturino, li collocarono in fila sulla pub- 
blica via e passarono in rivista. le tasche, ove 
trovarono soltanto la somma.di quarantascudi 
romani. Ad un soldato di linea, che seppero 
recarsi in permesso a-visitare-il-padre malato; 
restituirono però il denaro perchè potesse con 
quello prestar soccorso all’infermo. 

Ea leva a Girgenti. Abbiamo sott’oc- 
chio, scrive il Giornale di Napoli, del 10, un 
quadro statistico comparato dei risultati otte- 
nuti nel circondario di Gerace dalla leva di 
tre anni. - si 

‘Quella sui nati del 1842, sopra 994.inscritti 
diede BI renitenti. 

La successiva sui nati nel 1843, reca 1071 
gt: e 53: renitenti. BA 

"L'ultima, testè avvenuta, sui nati de A 
MR che 47 renifenti sopra ‘1076 in- 
seritti.. - 

‘ ‘Queste cifre sono eloquenti; esse constatano 
un graduale aumento della popolazione e nel 
tempo medesimo’ una rapida riduzione nelle 
renitenze. È d 

“È la-prova migliore della moralizzazione di 
quei, paesi sotto. gli, influssi della libertà. 

Chiusura di un semisario. Nel 
Cittadino Leccese dellAA si legge: 

Il seminario di. Lecce è chiuso. Il signor 
prefetto ‘spediva una nota al rettore del me- 
desimo, in cui gli significava che nel termine 
di oito: giorni 0 si riconosceva in quell’istituto 
Ja'autarità legittima incaricata della sorvegianza 


| governativa, 0 si sarebbe fatto chiudere. In 


seguito di questa nota, monsignor vicario 
liudeva il seminario. t so 
AA L'Italia di Napoli, del 42, 
annunzia che a Taranto morì la-signora-Ma- 
rianna, Coventry,» vedova».del. generale: Gu- 
ielmo Pepe. 
sO tima di uu libro. L’Osser* 
vatore. Triestino dell'A4. annunzia; che a ri- 
chiesta dell'ambasciata francese; il tribunale 
rovinciale di Vienna proibì la diffusione 
llopera La vie du nouveau César per Pie- 
tro) Vesenier, perchè in:quel libro si offende 
l'imperatore Napoleone IN. 


Mento di stampa. Scrivono da Praga 
il 9 all’Osservatore Triestino delli, che il 
tribunale provinciale condannò. il sig. Kuh, 
estensore del Y'agesbote, per offesa verso un 
membro della famiglia imperiale, a 4 setti- 
mane, di carcere, inasprito da isolamento il 
primo e il terzo ‘venerdì ed a 300 fiorini di 
multa, e il redattore Rauk, per una pubbli 
cazione illegale, a 44 giorni di arresto ri- 
goroso ed alla perdita ‘di 60 fiorini della cau- 
zione. 

Amenità letteraria. La Corrispon- 
denza generale austriaca dell'11 marzo.scrive: 

Il signor Adamo Arosz. pubblicò testè ad 
Erlau iu Ungheria una novella ungherese di 
due fogli di stampa, nella quale non si trova 
usato alcun verbo. Probabilmente, un simile 
lavoro sarebbe impossibile in qualunque altra 
lingua europea, ma prova. quale e quanta 
sia la concisione della lingua ungarese. 

Un bacio maliziose. Loggesi nel To- 
ronto Globe: 

Un disertore, arrestato e messo ai ceppi 
nell’Isola di Gollop, nel porto di Boston, fuggi 
la settimana. scorsa, sciogliendo i ferri. Una 
ragazza che andò a fargli visita, recò seco una 
chiavetta adattata al lucchetto dei ceppi. Ba- 
ciando amorosamente il prigioniero, mentre 
ch’ella stava licenziandosi riuscì a trasferire 
la chiave, dalla sua bocca a quella dell'amante 
senza che venisse scoperta dal carceriere. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 14. Il principe Umberto passò in 
rivista la guardia nazionale e la guarn.gione. 
La città era imbandierata. La sera illumi- 
Nazione. 

Palermo, 14. Vènne solennizzato il giorno 
natalizio del Re. La città era imbandierata; 
il palazzo municipale è i pubblici stabilimenti 
illuminati. 

Parigi, 14. Senato. — continua Ja discus- 
sione sul paragrafo dei rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa. 

Il cardinale Bonnechose riconosce i bene- 
fizi dell’imperatore. e il suo zelo per la re- 
lizione.. Cerca di dimostrare che non esiste 
alcuna contraddizione tra le: ‘conclusioni del- 
l'Enciclica e del Sillabo coi principali articoli 
della costituzione francese. Vorrebbe s’inta- 
volassero nuovi negoziati tra il Santo Padre 
e la Francia. per provvedere viemmeglio 
agl’interessi della Stato e a quelli della reli- 
gione e delle coscienze. 

Rouland sostiene le cose dette nel pre- 
cedente suo discorso. " 

La valette conferma l’esattezza delle asser- 
zioni del sig. Rouland. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 15. — Scrivono da Costantinopoli 
alla Pafrie: che l'Inghilterra ha dichiarato di 
non voler prendere parte alle conferenze per 
gli affari della Siria, se non vieno ammesso 
a dette ‘conferenze anche il plenipotenziario 
italiano. 

Bonjean fece al Senato un discorso nello 
stesso senso di quello di Rouland. 

Berlino, 15. — Il governo. prussiano per- 
siste in modo assoluto nelle condizioni da 
esso proposte per definire la questione dei 
ducati. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 marzo 
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AT PADRI DI FAMIGLIA 


che ‘si preoccupano di ‘lasciare, dopo la loro 
morte, ùn'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
«studiare le combinazioni che presentano le As 
sicurazioni sulla vita.-Troveranno- in esse il 
modo ‘più utile e più eflicace d'impiegare-le 
loro economie. sa: 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tur 
GrestAm, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono dist'ibuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri‘ 
"n.22, quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città del regno. 


MANIFATTURA DI CAOUTCHOUO 
(GOMMA ELASTICA 


F: Casassa < Bothelin 
58, ruè Beaubourg è Parigi. 

Tuhi d'ogni sorta e per ogni funzione: 
Rondelle, Placche, Foglie Clapets; «Tam- 
pons da urto e da molla,, Striscie di tra- 
smissione, Istrumenti di Chirurgia, Mer- 
ceria, Articoli da viaggio, ecc. eco. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


\t{(O. ANDREOSSI E COMP. 

SEME DI BACH! DA SETA 
DEL GIAPPONE 

per l’anno serico 1866, 


Secondo anno d'esercizio 


CAPITALE. SOCIALE 
3500 MILA LIRE 


divise in 500 azioni di L. 1000Zciascuna 


(2 
Comdizioni delle sottoscrizioni 

La facoltà di aggregare soci pel rom* 
pletamento del. capitale sociale è accor- 
data sino al 34 marzo 4865. 

. Le sottoscrizioni sì. ricevono presso 
il ge rente Enrico Andreossi in Bergamo. 

I pagamenti sì fanno presso i banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner e figli 
in Bergamo, in dus rate: 

L. 200 il 6 aprile 4868; 

. L. 800 il 30 giugno 41865. 

È in facoltà del gerente di accordare 
ai Corpi morali e Società agrarie dila- 
zione ai pagamenti. 

La prima unione dei soci è chiamata 
pel giorno 5 aprile 1865, per nominare 
il muovo Consiglio di ispezione. 

Verrà spedita franco copia dello Sta- 
tuto. sociale a chi ne farà ricerca al 
gerente, 


POLVER a TONICO DIGESTIVA 

delfarmacista Boyer. 
alla PEPSINA e al SOTTO-CARBONATO 
DI BISMUTO, à 

Le esperienze fisiologiche del Dott. 
Corvisart, medico dell'Imperatore, sulla 
Eepsina e i pregiati lavori del Dott. 
Hanon, professore all'Università di Brus- 
selle, sopra il Sotto-Carbonato 
di biamruto, hanno confermato pie- 
namente che questa Polvere poteva 
essere adoperata col più grande suecesso 
contro dispepsie, gastriti, acidità, disrrea 
dissenteria, eruttazioni, crampi allo sto, 
maco, vomiti dei bimbi, ece. (V. Gazette 
des Hopitaux, 48 ottobre 4864). 

Prezzo della boccetta fr. 8 50, 

Unico deposito presso Royer; ‘farm, 
in Parigi rue St-Martin, 225). Agente 
commissionario per l’Italia D, Monpo, via 
dell'Ospedale, 5. Vendita in Torino presso 
Bonzani e nelle principali farmacie. 


foerruginoso 
del farmacista VEZU, 
Lione, corso Morand ) 5; 
Quest'olio è ilsolo che ha ottenuto 

‘°° un rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 31. agosto 
1862) Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della, clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitanle nelle persone di tempera- 
mento debole ed affievolite da malattie 
e per altre cause. 

Presso lo stesso farmabistà sî trovario 
le Pillole di joduro di ferro al batirro 
di cacao , le quali possono adoperarsi 
nelle stesse circostanze | come 1’ Olio di 
fegato di merluzzo \ferruginoso, però a 
scelta del medico, 

(Quéste pillole sono di sapor ‘dolce, al- 
l'opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro ili ferrò, the sono amare, astrin- 
genti ed aspre; eccitanò l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 

Stahte-le eccellentiloro qualità; quéste 
pillolé furono ammesse negli spedalt di 
Liòne, ove si amministrano. esclusiva- 
menté. + 

Agente commissionario per l’Italia 
D. Mono; Torino, via dell’Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino ‘alle farmacie Bon: 
tini, Depanis e Taricco. 


Lr DI MERLUZZO 


CIGARETTI INDIANI 
Sr dell'asma , raucedine , affie- 


‘velimento di voce, soffocamenti, bron- 

chili, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna. ed 
a Berlirio, ripetuté dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano:(can- 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici eontro l’asmà, l'oppressione, la sof- 
focazibne, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare; 
e laringiti, insomma in tuite le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr.-® la scatola. 

Agénte commissionariò Di Monbo in 
Tvrinò, via Ospedale, 5; prèssò Bonzàni 
e Depanis ed in'tutte le principali far- 
macie, — 1 signori Geimault e ©. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano, Bisogna guardarsi, dalle 
contraffazioni. 


DI DYON 

Infallibile per arrestàre la caduta dè- 
capelli e per ‘guarire le screpolature dello 
mani, delle. labbra ed. alle mammelle 
delle nutrici, 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 

Tr. ® BO e fr. A il vasetto. 

Presso l'Agénzia D. Mondo, Torino, 

via dell'Ospedale, n, 8. 


OVATTA. CHIMICA ANTIREUMATICA spiano "i guatigione ratiedo ln 


pochi giorni dei reumatismi, lombagini e dolori 


e d. franchi 2. 


ogni sorta. — Rotoli da fr. 4 


Vendita presso l'Agenzia D, MONDO, Torino, via: dell'Ospedale, h: 8: 
Spedizione in provincia assicurata per la posta, a scanso di spetdimento; me- 


diante vaglia di fr. 1 75 e fr. 275. 


PRODOTTI LECHELLE 


Acqua Lechelle, flac, picc. Fr, 2. » 

» » grande» 4 » 
Acqua sanitaria . 2250 
Siroppo. Larey 


Seta dolorifaga . : ‘ »2350 


h PARIGI; 
via Lamartine, n. 35. 
Boll Cubebe #1 Tannato di 
ferro, piccoli ‘» 1/28 
bj grandi: » 250 


» 6 » | Collitio divino contrvil’màl 


d'occhi, il’ flaconi »1 5 


Vendita in Torino presso le farmatie Bonzani e Depanis. 
Agents commissionario per l’Italia D. MONDO; Torîno; «ia dell'Ospedale, 5. 


PASTIGLIE MENOTI 


CALMANTI 
E PETTORALI 


composte di vegetali somplici, contro la tosse catarrale,y convalsiva,e canina, là 


lisi di 


fimo grado, l'angina, il grippe, 


la-bronchite , l' irritazione della gola e 


delle glandole, la raucedine e la voce velata © debilitaia. — Prezzo fr. a SO. 


Agonte commissionario pòr l'Italia. D. 


Vendita alla farmacia Bonzani, 


Mondo; in Torino, via Ospedale, 5: 


TRATTAT 


DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 


IDISLILLILIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRÙURGIOH 
pel Dott. ULMANN 
Ciascuno può curarsi da sé stesso 


Prezzo dell'opera 1. 2. Si spediscé in provincia contro vaglia postale di L, 2 70 
a Torino presso la litrétia di Luigi Reycend, 21, sotto so portici della FIGA. . 


MANIE 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO L'BRO DE SEGRETI: DELLA NATURA |£ 


Manuale enciclepedico corredato di cognizioni intagriali, scièntifiche ; agricole 
igieniche e mediche, ricette e rimedì dei l i Hi 
contro un gran numero di malattie; ogii ialattia è descri! 


iù celebri medici italiani e strani 


i tiddattia è d 0Î, spoi sinto 
modi di curarla, tosichè ognuno può essere il medico di se sg buoni Melodi di 


agricollure, mezti per il perfezionamento (fiei mestieri, cogutizioni 
tivazione, gastrenoiaia, winì,.liquori, ecc., arti varie. 


Il rapido smereio delle precedenti edizioni, che sommano a SIEDETE MILA 
copie, prova quant’importanza, abbia questo libro. Perl gran nrimerovdi miatetie 
diverse che tratta, interessa ogni ceto ili perkoney è insomma un riassanto di 
quante utili cognizioni abbia sit oggi Y° si 


della vita sociale. 


Autori di tutt (Jo vetà è nazionirne;forniro) 
quesi’opera. È segreti sono in èssa svelati in 
"la cui conoscenza non (può, mai 


di oltre 500 pagine,.prazzo L. ® 


fon, n. 20, Torino. 


In quattro anni di esperienza il PETTINE In'Oibtrck 
voga ben meritata non solo in Francia, ma hel'niorido int 
riconosciuto che mentre costa meno-degli altri; esso è il mi 
morbido ed. il solo che non rompa, o strappi vil’capello; 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all” apra Usl 11855; Fi 

boulevard Bonne Nei 
Agenzia D. Monpo, vis dell'Ospedale, fi. 5. 


velle Delobarre, 10, 
trale in Torino presso 1 


ingegnò umano trovato. al mig 


bbastanza.-a; 
ranco a desti 


Rivolgere lo domande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp.; via Barba 


lelfevoli di col- 


lioramento 


PREPARATI ORGANICI DI SANIT 


Guarigione d'ogni 
di minerale). 

sì acquisite che ereditarie, 
zione del lagri 

dei preparati 


der ehrdrsi 
Durut men, DetPECI, 


malattie, perdite, sterilità, privazioni ed abuso di 


tutte le Gon 


AVVISO IMPORTANTE 


INTORNO ALLE VERE 


PILLOLE DI BLANCARD 


allorchè sopratutto, come nella fattispecie, 
uesti titoli sono accompagnati d'un mezzo 
facile di coristatare in ogni tempo la pu- 


Il joduro di forro, questo, medicamento] 
così attivo uranio è puro, è HIgitia 
imedio infedele e ‘irr.tante alloro) , re ;mpo 

d alterato e malamente preparato. Appro-|rezza © l’inalterabilità del frdibarionio?. 
yate dall'Accademia di medicina di Parigi] Per conseguenza noi non premo 
e dalle notabilità mediche di quasi tutt ‘abbastanza raccomandare ai me do, Vi 
i paesi, le PILLOLE DI BLANCARD offrono|al malati , che intendono fare uso ue e 
ai pratici un mezzo sicuro @ comodo di|VERE PILLOLE DI BLANCARD; diricordarsi 
amministrare il:joduro ‘di ferro in un[che le nostre Pillole si endono, solaio 
rande: stato di, purezza. Ma siccome loja bangelto-da, 100 e da DO pillola sol np 
inCe È (artalta LAS aa di 

i n CPT (OL sato alla partè inferiore del luracciolo 


medico di Pietroburgo in un documento] 7 
uiliciale Ruano fel Giornale di Pietro:|e la nostra FIRMA (come-qui. sotto) ap- 


burgo l'8-20 giugno 1860, e riprodotto|posta in calcé di mn’ ètichelta VERDE, 
piierent. lel Governo tiagua nel Per garantirsi da certe composizioni 
Moniteur Universel il 7 novembre dello|nocive, che, sopratutto all'estero, si spac- 
stesso anno: « La fabbricazione delle Pil-|ciano colle nostre marche di fabbrica, 
«lole di Blancard richiede tina grandelsarà sempre prudene di ni del 
cabilità, alla quale non si giunge chell'origine dello pillole che portano il no- 
« mercè ‘una fabbricazione esclusiva , elstro nome 

« continua durante un certo tempo. » Per 
tal modo quale guarentigia più seria di 
una buòna confezione di queste pillole 7 + 
che il nome e la firma del loro inventore, ll'armacista è Parigi, rue Bonaparte, 40 


Le nostre ‘Pillole si trovano ?f tultè le buone farmbcie: 


|'GLOBULES JOSEPHA 


Col mezzo di ‘apparecchi miei proprii è pei quali ottenni un BREVETTO B'INYER 
ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicalé capsule 
o globuli al copahu, il cui involucro gélatinoso è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta stltanto; per cui sono: perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili. nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. ° 

Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente due grammi di copahù, di 
eni è facile constatare în purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
s:mpagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la. mia firma 

Jesephat. 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
- Agente commissionario per l’Italia D. Mombo, in Torino, via dell'Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. ST9VRE 
*. Vendita: al minuto: Tonio, da Bonzani, Depanis, Trisano; Miao, Biraghi-Ra- 
Yizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Geova, Lodola e|Lertora; Finexzx, Pieri; Booam4, 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie dellé città d'Italia. 
Prezzo della scatola: fr. 3 50. 


EAUceEBAHAMA [aero 


} occ. 5 fr, la 178 Doce.— Cariven, &9, rue Vivienne, Pa- 
rigi.—. Deposito e vendiia in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
zione in. provincia) ;.da tornaglia, via Carlo. a tberto; in Milano presso fava: 


Pra sola che renda aj espelli 
biametbi il lerò colore primitivo 


TU BALSAMO DI COPAHN. 
i PURO 


GUANO VERO DEL PERI 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per Ja Vendita del 
Guano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza jg Per. 
sorie agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Isole 

Chineha, che non piò essere vero e legittimo #erutiang quelo 
che non viene estratto dal sub deposito di Sampierdarena, è chè devono a 
in. guardia contro le offerte di vendita al: ribasso; vendendo il sottoscritto, senza } 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti; 

Fr..$25 per tonnellata di 1@@® kil. per partite superiori a ®® tonnejjay, 

d'aso AGD ‘interiorità 20 CMnelat 
Posta là merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza 
7 AVVERTENZA, tr 
Per. maggior comodo degli Periepliori sono incaricati della. vendita; 
in NAPOLI . . . il signor-ALEssANDRO ALTRA, E; 

in VENEZIA. il signor SANTO CALLEGARI di 
in TRIESTE... i signori C. L. Carozza e figlio. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al ‘sottoseritto 0°88; 

Genova, febbraio 1868...» | p LAZZARO PATRONE .. 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba Do, 


PRODOTTI SPECIALI dot rAvono: ni mort, 


Lamglane e €. (181, rue St-Honoré, Pari) 
SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO DI DIKA DEL' GIAPPONE 
SAPONE GEORGES-MARIE untuòso , emolliente è rinfrescante. È il più econo 
mico dei saponi sin»ra conosciuti. Profumo soave e gradevole. Fr. 2. 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per toeletta e bagni. Fr. 2,50. 
LATTE DI MANDORLE DI DIKA, Emulsione lenitiva e tonica senz’alcool, DÈ acsto 
per tutti i bisogni della toeletta Fr. 3,50. * - 
[UFISSATORE A: BASE DI DIKA per lisciare i capelli è render fermé le decon. 
sciature del capo. — Gran modello fr; 4,50; piceolo modello, fr. 4. i 
CREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e perle mani, fr. 2. 
POMATA AL SUGO DI DIKA contro la cadnià dei capelli. Dà loro morbidezza è 
lucido è toglie le pellicole dalla testa. Fr. 3,50 . 
Vendita in Torino presso AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n. È 


ACQUA DI FUOCO 


LINIME\TO MWAZZUCCHETTI PER I CAVALI | 


Approvato, dalla Regia. Scuola Ve'erinaria. di ‘Porino per rimpiazzare i] 
fuoco senza lasciar traccia del.suo uso. i 
10 anni di infallibile successo, ti 
Guarigione delle zoppicature, storie, ammaccature , contusioni, scartisto. | 
lette. te. — Prezzo d fr. — Prepatasi esclusivamente nella Fabbrica dint 
dotti chimici E. MazzicomerTi in Torino. 7. 


DEPOSI MM GENERALI: tit. 


sn 


VARI 


Piemonte 


= Cumolli, Gandolfo è Baussola iù. Torino 
Loinbardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso in vili 
Eunilia — Enrica Zarri ditta Barbieri in Bologna 
Tose:na_ — Ermolzo, di R. Consani in Lisorno 
3 Due Sicil'e — D. Mondo, strada Toledo, 203 in Napoli. 
Agents commissionariò per tulta Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 5, 


Si è pubblicato 


I' DOVERI DELL'UOMO 


BIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA > 
ovrèro la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema veccliiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
.  TBARZA EDIZIONE 

Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di apo- 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali vélenosi, di una 
nuova cura. dell’idrofobia, del tempo necessario de la Mistalione degli alimenti, 
grc., e-di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume. L. 4 23 
franco di. posta a destinazione. Chine acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis, 

Rivolgere.le domande all’Emporio Librario ‘di Felice Borri e Comp., via Bar- 
baroux, i. 20, Torino. 


‘HUILE 


DE BERTHÉ 


Olio di fogate 


Mioeriuzzo, 
maturale o 


paro di Brzraf, ap- 
provato dall’ Accademia imperiale di medi- 
anti cina di Parigi con Menzione onorevole all. E- 
iposvinone del 1855. L'efficacia e la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
1° Dall’opinione di un gran nuniero di delebrità mediche , e ‘segnatamente ‘da 
auelle del. professore Trovissemw che lia:constatalo «che coll Giio brune 
d fogato di Merluzzo si oltengono gli effetti terapentici più pronti e più 
pi ui: DUROTO affezioni 6 | Fbereolose, rachitiche, scrofolose ed. altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traitd dé thérapeutigue de Ì 
Tobe 1, frage DAI) poutigue roussean et Pidonx, 


2° Da due relazioni SRRPornl dall 


3, 


Da di ’Accademia di medicina, nel ii si 
e mmissari &rissolo, tibonrt, Soubelran, HegoLie E noi 
co Rebi meg hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig: lerthé 
fabbrica il suo Olio, ed'i hic che esso ha proposti per constatare le altera- 
gioni è le mèscolanze che farino subire ‘all’Ofio & Poeta di Merluzzo che trovasi 
nel commercio (Bulletin de l’4cadémie; stome 18 66 49); 
‘L'etichetta. porta sempre la firma di Beoershé. — D 
la Saint-Honoré, 
‘orino, via dell'Ò 


LOR Peppo centrale in Italia presso l'Agenzia D. HOND 
Purro: 8 SO la Boccoita, 


Vondest purè. Torino, da Depanis è da Bonzani; Novarp, Caccla ; Aleszan, 


Ò ò 3 ria, Basti 
Fercelli, Rerteloliti, Milano, Zanetti; Genova, Loriora, Brusa, è nelle dacutsa DREI 


leposito generale a Dit 
) 


NAZIONALI | 
del'Farmacista BOCCA GIOVANNI; Torino 


disse ANTIVENEREO VEGETALE D'HYSLONRA, Eccellente 


Jeffcace pella erminazione, siomaco debi lilto, dolori della spina dorsale; combatto i petacibti 
ali e la mancanza di menstruî, comunquetsiano i loro sintomi, a qualunque ig ratio avaneati, th ogni 
ji Per cui vieno chiamato da chiarissimi attori fl più‘paro, il più potente dei farihaci ; 
Der sè ogni malatifa segreta-e seronilo il uigtodo dei più classici sifllogisti, FaBn; 
» Terza Edizioneampliata e correlta. 
SAMO VARILE,— La vita non si 


(esso e temi 


Îmo, viene 
spiri 
i © con ragione viene di continuo amministrato dai pri 
piaceri, avanzata età, ecc. 
dalla patura,—L 


atte alle loro funzioni predi 
‘vatfi anifidoti sugli avvelenamenti e per présert 


IMEZIONE VEGÈE 
, in isperi: tel più dolorosez;Scoti 


È superiofe all ogni al 


nb Îl ‘materiale della costrazione di 
‘difivolo di ‘imbtodi @ ‘di Scoperte, 
razzarsii = Un Gléganto volame |:£ 


azione, 


out Hei rcquistatàa mf 
Îo, Bgsehi ai 
dure; loi 


5 Parigi. Depositò icen | 


malgrado di quési 
Seiroppo 


mnpogini È 


 manuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti: Alessand; 


Mediche 48 guarigioni 


A 


depurativo del sangue, 
ttia sia recente che la più ribelle (non olo senza mercurio, ma privo ancora d'ogni minima particella 


tiche, Gonorree, Scoli, Fiori bianchi, Ulceri, Espulsioni cutanee, Serofole ed 
G , Secoli, ianchi,Ulcerì, e, ogni spéoîe di Sifi 
ito ilisimo elle malatsie degli cechi, togliendo Ta triste non meno che ce osa “. 


i. 4, coll'istruzione 
ORDI, Wetray, Wikt, 


Pil più'Emende der) 


catatro,  polmoniti,, inappotenze; 
‘a utilità in ogni condizione dello 
Nice) e nelle tossi convulsive 
Leon trova alle (inadri che 
\P@ che.è innocuo, Con-questo 
it.3 50 il Nacon, srt e col'Opisclioo Pre- 


lacon di forma ottangolare 
Bocca GiovANNI; © va unito l'opuschlo sunnominato colla Arma 


1 n ‘ i ù î esito più 
bimbi, dissent rina nei medesimi, per: cui si ra 
o cessa coll'uso di questo Sciropy 


agnizcontraffazione; "ogni 
anoseritta GIOVANNT “Farmacista, con timbro Harifcotiteà doppio colore, 


(Vedi ‘i docuimenti (delle bitamiate suatisioni gel) i 
ria hse della Gazzetta del ‘Popolo di Terno] AROERN DAI 
Deposilario generale Genova, Bruzza, piazza Nuova, 

Depositz: Torino,  Bonzani. via Doragrossa: Milano, Biraghi. corso Vittorio Fe 
n È S I ia, Oviglio; Vereglli; Ber- 
steletti, Reggio (Emilia), farmacia reale Jodi: Révero, C. DI Napoli, Rc é 

Nardo: Firenze, Signorini; Cagliari, Podde: ed in tatto lo "tar dele tere Va 

ai Coll’aumento : di Un franco ‘si spadiscé contro vaglia postale franco di 


ni 


Lb MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX i 
Centesimi 40. franco di posta: 1 


Rivolgerè le domande all’EMPORIO LIBRARIO di Feuice Boni Coni 
Via Barbaroux, N. 20, Torino. per 


REVOLVERS A -6 (00) 


Moyimentocontinuo (Sistema Lofauchev 


| i garantiti per Ja loro:qualità.. 
RETRO] Revelvers dei calibli 12,907 
: millimetri, L, 65 caduno. Per. cento ci- 
> È “2° Fiche delle tre fimonsionia L:10.-! 
; Signori Comandanti dei corpi, i qui 
fatessero: acquisto di più Mevelwérs pei loro UMiziali, il pagamento st fara 
mezzo. dellAmministrazione iù trerate mebsili, ‘affine di agevolarne T aequisto, 
INB:.Si spediscono. in provineia. conti vaglia postale. — ]l. deposito si {nova 
presso @. FBLES, oitico di S. M., che tiene pure un grande avv ) 
Binoseoli, uso milittre, da 5, 60 è 63 lire, la yendersi alle 
zioni dei Beralvera 
TORINO, ‘sotto î portici della Fiera, ubi. 28. 
MILANO, corso Vittorio Nimanuelé, i. 85 rosso) 


P » sce 


RASOI INCLESI vom STA 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve:tempo acquistarono ‘in. alia, gomproa 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti. anni godono. in loghi!» 
terra ed in Francia, i 

Preparati ‘con sistema di tempra tutto speciale, i Masoî della Chka Ga- 
Tante non abbisognano ‘imai di essere arrotati ; un Iuon ctoio' basta alla loro 
grandissima finezza. 11 loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte-le barbe — 
Prezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta. franchi ed*assicurati L. 3:50, 


Un paio di detti rasoi in elegant i e N i a posa a 
delli; Uni pe ‘gante astuccio franchì ed assicurati per la posta 
Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliate i rasi 


Cuoi e legni preparati con di ie distì il filo ai rasi 
Libor propia agi ‘ne materie distinte per dare il filo il 


.Zioolito e laminatoio pér'jre rare i choi ad i vasi Gi 
ciascun. bastoncino cent. 40, tronchi di posta cent, 50. dirai 


Rivolgersi;all’ EMPORIO LIBRARIO «di ria Barbarot 
©. 20, vicino S, Francesco d'Assisi, “eden peri en 


POLVERE VEGETALE LCONOMICA. 


* PER FABBRICARE | 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE | 


Basta versare uù op d'ac na_caldi | 
3 1sarè UD pow c calda su. questa. polvere. per T«hbbrt® 
inchiostrò il' più perfetto, che Tad limpido e netto Rtiita EIA non 0ssl08 | 
e Vitti: "pre ia CUstantemiento nero ‘è Tutido. i 
no nai Inebiustro ott nne fidora il più alto grado di perfezione t0° 

SHesto, confezionato colla Polvere venetale soonprmicne Ì 
tg tutti pi Inchiostri. d'oltre Manica e della Senna; ed cifre 
badibion IA desiderare dai letterati è Biornalisti, avvocati e pubbli 

acli Commercianti, e tutti c3lòro Ché per regi uffici 
| Bai i continua seriltyrazione, È ontole boa se 
Tieazo. per ogni chilogramma sia copiatiyo :che.non.co ativo: Led | 
Ogni chil gtanima di polvere da l1 a 18 lri @ Mchiagito oa Fanali» 

hìl gramma 2 litri d’inchios 

e ALI ni d'inchiostro copiativo. ife 
ediste per tutto il regno fràfico di porto ò imonto deleoni 
Mittente, ai seguenti prezzi: si mp 


Affrancato 


ot Non affrancato 

A Chilogramma L. 47 4 Ghilogramma  L:18.# 

pih A >. 4j2 » FIAT if, 
Si ferie use ‘asogito d'inchiostro ein dalla Polveri poli pini ; 

mica al prezzo di L. 128 al Chilogramma: io dalla Polvere 

Si dende ‘all'ingrosso ‘presso l'Agenzia Compuire, poi g, Torino. 


DIZIONARIO GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA)! 


Fi dalla Direzione, i , Unegr 
VOlRiDò di gino 960 iui pigna delle Po dai Regno, Torino 450 


” ‘Di recente pubblicàzione 
cienco alfabdtivo dl Comuni ditionim del Regio dI CIA 
Sonne ‘a Maova» denominazione da ‘essi assunta, compilato per uso dell n, 
VIA E gine dello Poste, Torino, 4865, 10", cent #0. Ghino acquista copi 
pa Ja quaria gratis. 
PSA o domando all'Emporio, Librario di E. Borri e Comp, via Barbaro 


à 


+ Tibografia! dell’Opîmione (diretta ‘da ‘€, Carbone } 


ermani 
Grecia, | 


Mese L 


ra 
LE È 
prima 
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ronor. Si 
faro Sia € 
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vanzo di 
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non sia, d 
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